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Iadescrivibile, e 
Così, appena icrminato la fusione, 
renntro. molti ainici, indipeniemeste l'uno 


dall'altro, a dirmi che definissi. la procese. 

: ‘ veiosia lodato GGristo! Piva il SSano Se- 
cromento E al'cgnto:del a Vi Adoro sscì 
hi processione: Lelpradinate era ilitiminato 
-& ‘giorno; Una: bella croce sblendeva, «a 
‘trapurté di ‘300 -lampadiàe elettriche; so- 
«pra il: peristilio,. sulla faccinia del: Santua-. 
pio, Pià sotto, ira: ‘le golomia, con ficim-. 
selle a gas 4 deliarovo il managramina 


pone eucaristica: ‘indescricibite », 
E' stato un trionfo di Gessi Eucaristico. 
Udine, mel lontnsore. oscuro delle riméem- 


brange personali, non registra. nulla di’ 
eguale; meglio; nulla di stinile. Sospetto» 


vi wid tanifesiazione che, CONVROVESSE, 
che-conquidesse; ma già la: seià di quanto 
iu riiselto era oi di là: dell'ortezpnte d'ogni 
previsione, casi di ogni accesa speraneo. 

Domenica sera. si è rivelola fa iultà la 
suit: prepotente convinzione, abbatiendo le 
barricate del: rispetto umano, la: fede di 
Udine nell'Eucaristic; edu dieci gi quin- 


dicivilla udinesi-‘honno: fatto, omaggio. ri- [. 
verente cl Le de'' Cieli, al: Salvttore, nel- 
lo sui vita eucoristica,. che ricordo peren-. 
nemente fa sua sniliazione sull'albero del- 
la Croce da cu nacque #l frutto della ci-1. 
vità moniliale, il--frutto.: che ridora «alle | 


umanità la: vita sopranaturale.- dh come 


sono Belli'7 tHonfi. dî cuîi cristiani rendono 
“affito Gesù in'quello vita di: mascondi-. 


inenta, di aninientntmenta, chi Egli si è as 
seggettato. per. amore degli. uomini, è per 
ricardare Famonre” trascendente che Lo con- 
dussera morire:per: Fafadi 

I: cristiani lo “portano i irionto laddove 
Egli: si annichilisce ! La: gratitudine a Lut 


par..la redenzione, ssaa per dal — 


Iciviltà tert'ena): che tanto he coifate, 
esplode: in scoppt.. «dé: piebiscii: irrefrena- 


rebbe indicarci’ la ‘fede religiose senti- 
spentaro cloteno aofflevolita,: si senione di 
botta irresistibiimente attratte” ‘a Gesì, co- 
me da uno di quegli istinti; di quelle arse 


psicologiche! occulte, che si Iramandano cui ; 


secolgne fluire delle generadioni,: è rimane 
gouo assopîte, finchè uno stimolo occe- 
sonale non ‘ne- determina lo. scalo pos- 
sente. Lù gratitudine d'una di queste for- 


se: Ogni vito; conservo ‘Mia cortentazione | 


Inolierabile verso la sua origine: E' Gi Dio 
|faito uomo vicoli sristertosi degono le, 
generasiini cristiane, |. 
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Azinilrabile it concorso ‘domenica seri di 


perchè era’ costitutio - quasi eschustvamen- 
te di ciltodini: i protikciali, date lora 
liarda; erano uti quantità Irascurabite. 
E° réclame sos ne fa fatta; nom nani 
festi, pow accénni sui ‘giornali. — tranne 
brevissimi e pochi annunci sil nostro —-: 
bastò che la processioe: ‘venisse annunciata 
netta Novena” alle Grazie; e “nelle chiese 


dat. Parroci, La teoria: ‘aicaristicà abbrac- 
cigva quasi due'tersi dell'elissé del giardi- 
noi na ‘sfilata quindi di difca ottocento 


metri; ed i devoti erano otto ‘ad otto. Cal 
colondo ogni metra di percorso une fila _ 
—- di solito se ne ‘calcola una e siena — 


si arriva a oltre 6.000 persone. Tale cal‘ 


colo è confortato dalla distribuzione delle 
candele, Qiive a moltissimi che ne. dovet- 
tiro vittanere setta, e oltte metà appar 
lenenti a coufrafernite, Associazioni, con 
gregazioni che cveano condela fropria, la 

Chiesa delle Grazie ha fornita quasi trd- 
mila condele, con un cartoccio dipinte di 
inboti a trasparenza, ad imitazione dei 


flambesie che csi usano a Lourdes nel 


Portoni processione, È 


Oltre alle persgne fn corteo ‘dartecipa» 


rano alla manifestazione religiosa due 
nolte c più gente che grad devota Him- 
fiensa gradinata, delle Gr 
Mingo fatto l'elisse del giordina in due 
file ai tuti del percorso, che eranò fifHest- 
me c iyutiple sino alla fabbrica Bardusco 
da una porte, e fino molto oltre # labora- 
tario del mormnista. Zugolo dull’altra. 
Altra folla religiosamente silenzione «si 
era scaglinnata sui viali in basso del col- 
lecdel Costello, e su tutta la sota del colle 
sesso prospiefente U' Santuario, Tutta 
questa folla, che sì scopriva -religiora- 
mente il capo iu reverente silencio dl pas 
mogio del corteo — pochissimi attendeva- 
dic i clero cd il baldacchino per scoprirsi 
— era accomuinota nei scrtitnenti a quella 


rhe filava fn corteo. 
ve 


Dopa FI ‘discorso di Fadre Poletto — 
direttora generale del sacerdoti. adoratori 
— fenuta de par suo ed nia falla assoi 
minore di ipttella che non aueo polufo tu- 


cie, si oMincava 


pan 
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Livara;: perchè il: “santuario era quello che. 


si dic: sr tteralmente sebro — Mons. Del 


lPOste, rinnovati! gli ‘avverifibenti. pel-cor-. 


teo, sestità” Fentusiasmo, facendo grida» 


del $S,mo.. . - su 
Bromo le: 19 in pento. E 


Ecce > bordine, del» coftto: 
Ss, Crocefisso, | cu. 

=— Orfaniclli” Osp. - Timadini 
-— Soc, Oper. Cattolica, 
| — Citcolo Pop. Cotti. : 

— Chissa 0, del’ Cdemine. o 
= Cossa Op Si Giorgio. 

—— Cassù Ob. fel SS Fuleniore, ' 
‘mais AIPEORO Parto, del Carnrize, i 
o - Riereat. Feste Citpesen. no. 

cCiaosi: ille i coì. “vessilo) | 

n , Cofratatuite L'rbane.. e. rispeltizo 
sacerdote die cotti. e stola. i.e... 

a Confrotelli tel Ei Sacramento dei 
Telzsi..- 


L= Éohfratelii Ss. ‘Sacramento della | Me 


tropolitana, an 


MR. Socerdoti senza. “conta. | . 
— Persiani “Francescani: <. 0 


si pe Rev.mi Padri Gapputcini, | 
Lilli. Città tn cui un esatta. superficiale Dot. 


L 
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— Corpo. musicale Iticeredtorio F, U, 
— Croce el erofereri. 
— Chierici. in. colta, . 
— Revmi. Sacerdoti ia colla.. 
— Cantori in colla: 
— Fenmai Parroci. Urbani in mossella. 
— Revmi Canonici in pissale. . 
— Revmi Arcivescovo” di LUskub e Fi 
scova. di. Bobbio in piviale. ©. 
«A ot, Arcivescovo, ‘celebrante. 
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| l'atteggiamento. supdplice «i Chf nélla vita 
si ritiene forte; le robustettà di dnvoca- 
mione”"déi. piccoli ‘€ dei deboli: questo ‘dr- 


. fonica insieme: comriànive: “Afferma. . 


livellamento det grandi "È. - piteoli ‘nella 
Religione ci cha il'iesoi! dell'Eucaristia. 

“ Durante utio il percorto” suorid' da. DEC 
do dei Hicreatorio Festivoi 


i uPietro $ sicerdoti. contavane salmi” ed > 
fini alternativanionte, .Dipo dl Santissiino 


i fedeli reciiovano ii Rosaria, con: - edifi 
coltissinia: delazione; |; 


‘Quinte ‘eloborasioni > di aialogie ra PA 


strtibolismi Jumudiuavano\ nel cuore! Le 
tewebre “della notte il smdildo; inesse Fu- 


fbnità cristiana che perchrre i casmmizio 


della:vita; accompagnata da Gesi-noll'Eu- 
coresito. E Gesù dà la fiammella della fe- 
de, lo luce dello: civiltà-che- rompe. sl.tene- 
brore, aiceloro. che nasnorion. Lui, che 
battono la .sua strada, tentre gli. altri si 


| migugono nell'oscurità. E di tanto in tanto 
fasci. di duce provengona': da. fonte miste». 
, riosar sono' lè grarie:sopranatrali che nei 
; momenti più: perigliosi fluminano. la Chio 


“so di Io: 


per. 
‘chino, IE corteo! si fermo di lati comme” srot- 


ini Confroteli. delle Grazie in cappa su. 


due A fanchiggianti di fali al Santissimo. 
= Terziarie. Francestarie. si due file ai 
‘ali, dopo A Bandacchino, O 
— Figlie di Mbria - fila in mezzo. 
— Corgregate delle Grugie. + idem. - 
—.Madri cristiane del: Carmine: 

Alive congregazioni è L'anfraternite 
femminili delle varie parocehie £ seguito 
dei devoti, . 

Accenneremo chè solé le' terziarie ‘cranio 
oltre. duecento; le madri della dottrina cri 
sfiano Ha trecentà; ect 

Duraie. lutto lo” ‘sUolginiento ubn di ve- 
vificà il inviliag dd ‘prA. Fente” Facidente, Te 
irrivere na. 

n e * 

La Procezzione. vista: dal colle del ca- 
stetlo, colle. sue Giktro niila luci (virca 
duemila persone Mon avevano poltlo prot 
vedersi della candela) preseniova ‘un col 
po d'occhio indescrivibile, anche dal lato 
estetica. Lathpi ‘di magnesio, e decensioni 
di bengalo proretituano. una Iuce sizis 


Sima sul corico lungo iutto il percorto, e° 


rifrangendosi fra.4 raini degli alberi an- 
nosi del giardino ne rilracvano un effetto 
di fantasticità indiscrivibile., 

Muncavano: le rompe del Sontnario di 
Lourdes, quelle ‘manifestazioni ‘esteriori 
in cu sarebbe proratto i sentimento sé 
non Pavesse impedito il rispetto al Sano; 


non l'avesse linpedito il sentimento se non 


l'avesse impedito il rispelto ci Santissimo; 
g indcsva l'amibiezza ndlurale dircontfato 
du monti e colli; del resto si chbe una di 


.quelle processioni aux filnmbenux che st 


ammirato a Lonrdes, quando però i pel- 
legrini non ascondono colà o trenta e qui 
eanta mita. 

L'effetto era conipletaio doi canti. | 
membri delle Società cattoliche — ioni 
e molli giovani -— contavano le Htanie; 
dietro sna trentina di bartbine Hancovs- 


atite ‘comavane i No vogliam Dio, con 


commovente espressione. 

Mater Christil Ora pronbbist supplica- 
vano. le voci maschili in un uniscono di 
nità, dimentica della burbanzosità  1- 
sile; e sulito dietro le wtaci argentine di 
bambini con visolutezza fmperiora rechi- 
siguano ta sovranità niversale a paterna 
di (resi: 

t Noi vogliam Dio pet nosito padre: 

noi voglisam Dio ‘per nostro .Re >». 
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| Quando: dl Santissimo si opprossimovo 
nel ritornò olla. graditatoe delle Grame, si . 


accestro di quae ‘di la presso’ le 'dul’ sta 


fue sul ponte, due ‘niorlograsintii ‘'#ilcoristie 
Rd. Bengala, mentre Metro” i loro” finiva” 
- #90 Pioggia di 


fuaco, T'efeno indeserivi. 
bile 

Collalto. da Capitand” "dei Citabinditri 
sf bat aprire gn varco appena sufficiente 
passaggio del “corteo è déel-Baldar- 


ta; d'vilore” (3 "Sonfiisimo bhe ‘proceda; 


‘E' eretto tn altare: portatile hel peristi- 
Ho, appena sopra. hi gradinata. Mons. Ar- 


Cruescoto I° depone sopra Postehsorio, 
è si luginocilia. £' due 'Etcoltiii Vesco. 
si inginocchiano’ per terfa. Tutti" quelli 


che possono: inginocchiarsi ‘lo farine. Si 


conta il Taritum Ergo. Tutti ‘sono com- 


mossi; molli versano lacrime - 
L'Arcivescovo Ss volge e’ quella immer 


se folla € con voce altissima, udita a gran- 
de distanza, Hene un discorsino in cui fa- 


cendo rinnevare di presenti il giuramento 
di amare e di-uon bestemmiare più i buon 
Gesù ritigrasia i porroci urbani e. 4 suoi 
cari udinesi cite con tito entasiosnzo havw- 
no creato tale trionfo a Gest Eucaristico. 


Cantato POremus $. E. finparte la tina: 
benedisione col Santistimo. Quale momen- 
‘661 Chi non ha potuto per angustio di spe» 


zio inginocchiarsi, si curva. profondameti- 
fe. Nimbi di luce e di fumo avvolgono iut- 
to la gradinata nel silenzio solenne. Squil- 
lo una treniba € dò l'annuncio che la be- 
edizione sul capo di quelle miglicia di 
devoti è iricominciata. 
squillo e un terzo... Certo sarebbe. staio più 


. facile numerare în quel mamento chi ave- 


va resistito alla suggestione, che non colo: 
ro che piangevano. . < 


. Castefo il Vi Adoro il. Santissimo sfene 
portate in Chiesa, mentre a pieno popolo 


accompagnato dalla banda, 54, Conta de 
Na vogliam . Dio... . 
wa 


FCE Udine, moi euvessa da simili nuasife- 
stazioni, fari st può dire ton sf parlava 
che della processione, . 

sibbiamo colto tanti e tenti apifonenzi 
sulla bocca del popolo: — Cose mai più 
viste! — dial; ora si sente come Dio solo 
e grande! 

Mons; Miedia fu conquiso dalla mani 
festazione: — E che sori alloro a Fienna? 
— si esprimeva col suo entourage. Anche 
Moss. Marelli, vescove di Bohbia, riporiò 
nnallissimo timpressione. - 

Afa i più trupressionali sono 1 buoni udi- 
sesî, che misurano l'avvenimento sul ca- 
rattere della città e sulle precedehti ma- 
nifestazioni religiose. 

vi 


La devosiote all'Encarista è il termo- 
metro esatto dello religiosità di un popota, 
perchè l'Eucaristia è il centro, l'ospressto- 
ne più alta del cristianesimo; dall'Eucari- 
sti promanono ed alla Eucaristia si ordi- 
sano tutte de oltre branche religiose: i sa- 
crantenti, ii sacerdosio, le funsioni il culio. 
E perchè anche iui le superstizione è rit 
scita, come con altre devozioni, a defor- 


marc com morbosi cecessi, la divozione ol 


Sacramento, - 
E ieri avemmo altra provo di questa di- 
mozione; dai ricordini dispensati si cort- 
Puttrono alle Grazie 2467 comunioni; del 
fe quali gitasi nn iniglioto distribuite da 


ta LI della c'ansortivoritoid 


IE n " 
i. "n! Li DI da i} 1: 
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-L'intredito” dell preci darte “dCesh, O 


‘questi ultimi ‘inebi’ alibia anche 


Poi un secondo 
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KE tei, n desio. 

Foblle Bi Senso ‘contare lì cortinafg.e. cen-. 

tiuota- di: comuntord. distribuite fino. «pe: 

dieci: selle: altre parrocchie: della: città: 
Ci: permeltianito: iqueftedli ‘ drarine «da PA gl: 

migliori. auspici: per'-la rita religiose cit. 


ctadina] edi ifovare uni: ‘conferma di quel - 


risveglia. che: nos: notiamo da: qualche: auto. 


“ Part Haione. Popolafe-. 
> Abbrahio “Aflito’ detasiohé. di” idiscorrere 
con n! aembro - autorevole della’ Presi. 
denza ‘della -Uliiohé Popoldre fra i catto- 
Ho d'Itelic'ifitorno: allo' svalippo della più 
visto efpiù attiva” organizzazione. chesta 





ch -Ttalia” da patte nostes ‘egli fece alcwini. 
‘rilievi che: erédiamto utile: esporre, perché 


possono ‘giovare a studtete ' ‘l'apatia di ‘par 
tecchi, ‘4° infondéf@ nuora "lena a quiariti 
hanno finora lavorato con sntualamo e on, 
grande. fratte:» De d3 

‘ *LUnione Popolare, grazie” 2 Dio; sì. =" 
ormai: favorevolmente imposta all opinione. | 


. ‘pubblica @?continda s svblifare i] sug prav- * 
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paio i 
da dl - “ff 


" Apbono. »sparsadi: CI notizia: ‘det ‘disastro, ve # 


da Prato! si sono: recati sul: luogo: i:sindalo | 


svu.:Targetli con. assestori è «consiglieri | «* 


 tomunali, fl giudice Istruttore e. cre dottori: A 


| Monché squadre Hi'pommfieni; i Ci i 


“e Dalle macerie delle: che sat s0fo: stati Ea: 


estratti gli ‘abitanti; di. $i dre: Lin cailaveri 
e tiri feriti: ;.1 


“Fo sorti sand: Sleing: Maiinioli: di: drei sì ; Di 
i. 18° da Firenze, Umberto Baldi di: Tavole: 


‘ corrato, Ada Esifrati- di capi 22 da 'Rattk, 


Chess indilavà insieme conila ‘sigiioritia .. ho; 


ME 
Mattioli 4 villegiattira. -Sethbra “che ta 0. UU 
le'materte vi Sia'inche#'chdducre di tile > : 


' 
PARITA 
FI La 


Na ra 


“ 
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Pa 
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«Pargintio “Boheacchi di ansi''so-da Ta Ser il 


‘Biala teli ancera’ riWfovato; Le Virtine "Soka 


Spacemtosomenti” ‘spuetilate. È 


Tra's' feriti vi» la: Signora” “Ada Ga 


DE anni dl da’ Firerise “che versa în peri 


videnziale programma di'‘lavoro, È nati | 


fale che Vinterisità «di lavoro: spiegata ‘in 
giovato 
all'autsienta ‘del’ nidiméro deglilinacritti In 
realtà si sono fatti. adtevolissimi4progres- 
si, “che costituisione "un ottimo’ pegno di. 
nltetiofi adcréscimitieti ‘nell'avvenire: Ci so- 


‘fiò dIpeesi, città;'borgate; paesi. dave gli. iu 
‘gariehti” ‘didtesani è: [otali; i circoli gio» 
tanili; le assodiazioni nbstre ed'anche' bue 
“né pérsone' 4gofàte hantio: ‘spiegato ‘lima atti- 


vita: esemplare:riel ‘formare le coscienze dei 


veci ascritti” enél- moltiplicare le-nuove: 


adesioni. Sé tutti ‘avessero adoperato «così, 
i'abti-dilla Urhione Popolare” ‘avrebbero già 


raggiunto vina- ‘cifra fiponente: Pur:'trojp- 


RO in altri posti dè ‘dormito vun'ipochino ; 
d fino località. dove-a-tutt'aggi molti mem- 
bri del'nestro- sodalizio non‘hasino -ascora 


‘vetsato Ta Joro quota sociale per. ‘il I9IÀ;. 


sì capiste facilmente: come it questa’ ma- 
niera È progressi. ‘notevoli* ‘di: alcune parti 
fono"'eisi dallà stasi edall'apparente ‘te-. 
gresso in altre. Bisogna propria. «che. il: la- 
veto di arruciamento: di iuovì ascritti, Ja: 
organizzazione delle’ Fiscossioni ‘procelino 


‘dupperintto ‘e per ‘opera difatti. in modo 
regolare, concorde, sibtématico. Altrimen- . . 
ti sèremoe sempre al''sicut ‘erot; e mentre 


crescono ogni giorno le esigenze. dell'azio- 
he ilinniinata; pronta, energica, verranno a 
mancare le tosgienze che rispondano all'ap- 


pello, verranno‘ineno È mezzi ‘indispénsabi- 
li, che sono oggi il-veto nérbo-di ogni fot-.. 


tà. Noi riisvriamo' tutte le difficoltà -che tal; 
volta intralclani la via alla. buona trolontà. 
degli amicî che da un-capo ali ‘altro d'Tta- 
Ha lavorano per noi: crediamo: tuttavia che 


‘ita più costante alacrità da parte di tutti, 


messina ‘eccettuato, «dovrebbe dare perla. 
bithaa ‘causa: sesilitati. più -<onfoftevoli. 
Soltanto #' questi: patti' possiamo lasingarci 
di mettere il néstro esercito-in condizione 
di ‘sostenere con buone: speranze di vittoria . 
l'urto delle forze ivvéerse coslizzate: ai no 
stri:danni. Se una volta — e sarelibe tem. 
pol — ci decidessimo a- far sul serio! 


Dit cesesaltate p.r.l0 s-oppio di esplosivi 
010 orriblimente - muitiate e - seri. 


c telefonano. da Firenze, 7, notte: 
A Tavola, “presso Poggio a Caiano, cir- 





cu alle. 2,30 di mattina uno esplosione è a scrivere alla casa madre di Parigi. delle 


i io 


4 


colo. di vità. Tutti 4: ferifi sono sali tre. 


- Sporiari aumerso: della pubblica assistenza . ESE 
di Prole” ‘nell'ospedale ‘di quello città,” 


i L'spresiiohe : destata' dall'orribile ‘scia- 
gura è grande în futialn “Popolazione che a. 
q gara nel dar niano dî ‘nigi Hei I oh 


ha fallo 
l'opera di salvataggio, 








-Questa. è: feder. 


1 Lai TI ita 2. 


Corta «Maria. 


ziolie del. Legato pagale. È sE 


“TT ' 


‘Sue, - una. ‘“donnelta ottan- c. 
. tepine, «partiva. ‘da. -Pliskovica, in. Slavonia, n 
desiderosa di'recarsi a: Vienna. a-piedi;per ci 
“prender parte al Congresso: Eucaristico ne Mn 0 
‘ripottate” ‘epfindi “al stro Corizine: la i benedì:, sE 


 L'Oteva disporre di dae ‘éorone è e quarani- SECO 


ta. centesimi. Arrivò: finio da: Murzzisehlag;". DT 
affranta dalia IRE 


‘qui però ‘la: boverins' ‘Saddle 
pubblica via: .! sù 

Die. conduttori 
invero, ‘certo:R 


fono la. povera esaurita. Essi cercarono: di 


rifocillarla finchè potè riaversi,; è l'accom- 


‘pagnatonio (alta ' stazione. e là, mediante io 


ifiterventa di alcunî viaggiatori piétosi; le. dal 


| procurarono È Biglietto, ferroviario. | 
Vienna... 


. Giunti in città ‘"tonddssero la “etchiciia 


all'Istituto -delle.: Suore. det. Divin: Amore; UU 
dove fu accolta con ‘grande deferenza ceo. 
= e EE : 


da Fiviicita 06tle. Suore. della CAmid: Ò ; 


‘Re ) dista; “unto pato dl: ‘Avigadino' da 1 


a MARSIGLIA; io, 


B'. Accaduto teste ad Avignone .un. fatto” 
‘suggestivo che. neila sua. semplicità” costi. 
tuisce; l'atto d'accusa più preciso, più enere | |. 
gico, contro la campagna -di colore she: vo. 


gliono laicizzare..gli ospedali,,._* 


L'ospedale: di: Avignone | = ‘dino “disbilie” 


mento laicizzato + rigurgita in questo mo- 
mento di ammalati, dei auiali un. gray. ‘na- 


«mero. colpiti da tifo, € lé.ose,sono' giunte ©’ | 


a tal punto che il personale nda: PUÒ più 
bastare al. bisogno, 


SI sono quindi cercate” dappertutto” delie 


infermiere; suppiementari, ma non.se ne 


trovò punte: tutte le infermiere laiche ‘alle 
i quali. si fece-ricorso si sono rifiutate for- 


malmente di assistere 1 tifosi. Essendo so- 


‘ si la causa disperata, il municipio. di Avi-- 


‘ grione, colla morte nell'anima; sì è deciso 


fuuranta ta due cose dello società edifi- | 1 Fielie sella. Carità chiedendo delle religio- 


cotrice opercia, che sono crolinte. 

Dalle macerie si sviluppò un incendio, 
mentre uscivano lantenti soffocati e invo- 
canti soccorso, Tutte le persone delle dae 
cose sonò. state sepolte uelle inacerie. 

«Fu un accorrere di cittadini sna nos è 
stato possibile li per R di trarre. int gli 
infelici delie inucerie. 

:Echiacciati e ustionati seno siati tratti 
dalti macerie in u#n0 sigto disosiroso pari 
sorti. FÉ sarebbero ‘inoltre numerosi fe- 


- 603, 


L'esplosione sembra certamente dovuta 
allo scoppio di una discreta quantità di 


oterie esplosive che Limberto Baldi, pro- 


prietario di una delle due case, tenevo in 
cuchid. 

L'esplosione —. che fu udita a grandis. 
simo distanza —— è stata così terribile che 
i portone di tagressa di una casa è stato 
ridofto in piccoli frautunzi, lasciati con 
gran forza a Ito metri di distanze, Tuth 
Fontobili, # Fetti e le mgilerarsio souo stati 
ridotti in brandelli e loucigti sullo strada 
dalla parte destra, sinistra e posteriore del 
fabbricato. 


| 


DI 
î] 
4 
I 


' se, Questa non chiesero alcuna spiegazio: .:: 


ne; esse partirono all'istante è giunsero ad 
I Avignone dopo avere viaggiato futta la 
notte assistettero alla santa messa e fecero 
la comunione; poscia esse rigrascto senza 
I altro il loro servizio presso gli ammalati. 
Non é tutto ciò. ammitabile? 
. Debbo aggiungere che.il mmicipio di 
Avignone non è il primo a_fare nuovamen- 
te appello a quelle stesse suore che esso ha 
cacciato dagli ospedali: « non sarà l'ultimo 
certamente,. n 
Ta lmcizzazione degli ospedali, voluta 
unicamente in odio alla religione, si è ri- 
velato un provvedimento disastroso: eli 
anticlericali più onesti, come quelli di Avi- 
Fnonle, conlinciano ad accorgersene, Altri 
ancora se. fe agctorgeramno. e ce lo augu- 
ritto nell'interesse dei tnalati. . 
=—T——1r—1u91r9rpmc in er emer LI 
migranti da Lisbona 


LISBONA, 10, sera, 
ti8 manarchici portorvhesi che emigra- 
no al Brasile sono passati da Lisbona a) 
bordo del vapore Zelanda, Non vi è stato al- 
cun. Imesdenta.. 


viennesi: nomidi i probi I 
. Fischer e Miaker' pas. 
‘sendo, casisalmente ‘per quelta strada” trava- 
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‘e coerenti. | 
mo — not dirà. divorammo — la strada 


po piemo di 


.° giez., 


«ni cogli indimenticabili cori che si risen- 
fuori sugli 
‘accompagnamento curioso © furioso. Non 
- "ie anime nostre in un domani sereno, € 


Mani, . 


- cgale un rumote allegra di voci, uno schioc- 


‘sfirgono comé per incanto ad agni angolo, 


verso la via le solite striscie di tela niane 
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, Le Vigilie 
PAVIA D'UDINE, 6-7 Settembre. 
. {Max}, — lo e-Vamico, che è venuto 


a levarmi ad Udine con un magnifico ca- 
lesse; ma fatto appositamente pél’ buon 


‘tegapo, e non per questo cadéldiavolo che 


eggi s'è scatenato sopra la terra; fo, ri- 
peto, è l'amico mio ci confortiamo col bel 
proverbio venéziano che «quanae i cor- 
pi santi i se move, che tempeste 0 che 
piove ». Certo dobbiamo essere due tau- 
maturpghi addiritturà; perchè ci si rove- 


scia addosso una tal furia di vento, di: 
pioggia, e di sferzate da tutte le parti, 


che non sappiamo più da quale ripararci. 
Per attendere la bomatcia abbiamo. in- 
cortrato anche il buio è la notte. Cosa fa- 
re? À Favia ci aspettano, e non c'é mo- 
tivo ragionevole per deludere l'aspettati- 
‘va; tanto più che il lavoro preparatorio 
per la grande solennità del 10,0 amnivere 
sato di quella Società Cattolica di -M. S. 
attende all'opera anche. noi due, . 
Dunque, vie! Il tempo .il suo mestiere, 


che è quello di... rompere le uova nei pa- 


niere; enoi il nostro, :. : — 
Ah che viaggio | DI luna neppure l'ome 
bra, che è tutto dire, DI luce, qualche 


sprazzo isolato ‘è fiammeggiante di lampi; 


qualche breve ed equivoco guizzo dell'ac- 
qua scorrénte per la strada. Adesso mot 
mi pare di ricordar altro di quella nottata 
orrenda, che... l'allegria di due anime ge- 


melle ed amiche; € l'imperversare di tut. 
‘to Funiverso mofdo contro di esse. 


L'amico ogni qual ratto tm sussutta 


| all'orecchio: 


, — Non ti pare, Max, che per il hel 
tempo qualunque imbecille si muovat -o 
— Già — risporido — il ‘bello si è di af- 


. c’‘irontare questo castigo di Dio] Che tem- 


‘paccio orribile? .. 

E im di mmando: 

— Che inferno di tempo! 
Ed iò di niuova: 

— Pare gennzia. Un orrore! . 

‘Fu proprio così, con questi interessanti 
:0erei sermoni, che -sboccorcellam- 


non breve da Udine i Pavia. Il conforto, 
come vedete, dei. disperati! . s 
- Però a Pavia, malgrado tutto, c&ra uf 


+ bel sereno in chiesa, in casa, e nel cuore 


di quei paesani. >’ i l . 
‘Il bellissimo Tempio, che domani vedra 
il: semipontificale di S. Ecc. il nostro. Ar- 
‘civescovo, «è iiuminato .aiuce elettrica. 
L'addobbo é semplice e nelio stesso tem- 
proprietà e di buon gusto, In 
orchestra.si prova la musica di domani; 
ed è lecito avguire una splendida esecu- 
zione. Poche ma uoné le oci; la ninsica, 
del Singerberger, ‘è strettamente  litur- 


° Verso i 
improvvisano una Eentile cortée — fuori 
programma: un concerto vocale, di corì. 
Candotti forni 10 spunto d'occasione. col 
sug ‘vecchio e pur sempre bello: Oh che 
tempo, che tempo creature? Poi, Tomad?- 


tono ‘(con sempre maggior piacere. Lo 
scroscio: della. pioggia tamburellava . di 
usci. e sulle. impannate con. 
però sufficiente a spegnere, la fiducia nel- 


specialmente in uno. splendido dopodo- 


PAVIA - sabato, — 
Sale, sole, sole! È intra. uma” gloria di 


serenità sconfinata,: La tuce mi schinde le. 


palpebre come nia carezza. Dalla strada 
un rullio di carti in moto. 


car di piccone, : 
Ty trlonfali 


Tutti sono all'opera, Gli archi 


ad ogni crociechio di strada. IT paese si 
veste a. festa in questa masnifica vigilia. 
4 estendono da um muro all'altro attra- 


co epigrafate: - « Viva Arcivescovo » 
e Salute alle Società Sorelle» « Religio- 
ne, Patria e Lavoro» ecc. tec. Qualche 
bandierina s'arrischia qua e là a sventola 


sta nelfa purissima mattinata, ancora timi- 


da ed incerta dopo il rovescio di ieri. Son 
come l'avanguardia di quelle che inrom- 
peranno domattina da ogni cantuccio, 
Intanto faccio una visitina allo splen- 
dido.salene che raccoglierà un paio di 
centinaia di invitati al pranzo sociale, E° 
grandioso, n i 
S'eleva in fondo-sd un giardino rignr- 
gitante di verde e di fiori; e vi si accede 
per una doppia 'scalea di pietra, che muo- 
re sopra un terrazzino a poggiuolo. Così 
com'è, colle tavole apparecchiate © prot 
te all'uopo, fu gentilmente e generosamen- 


‘ te offerto dall'egregio signor Casali che 


n'è il proprietaria. 

Do un'occhiata all'elenco delle Società 
aderenti c partecipanti alla festa giubi. 
fare della Società Cattolica di Pavia, So- 
no abbastanza numerose, guantungue non 
quante s'avrebbe potuto attendere. Inter- 


‘verranno più che una ventina di bandie- 


ve: ia fanfara ciclistica di Bressa; la 
banda di Basaldella, eco. ecc. 

Se oggi qui fosse possibile il malumo- 
re, patrei rilevarne un. poco negli pesi 
dei membri di questa Società per l'asseti 
«a di consorelle ssgggiori a che vanno per 
la maggiore, Ma come vi dicevo, non c'è 
posto per il malumore, oggi, a Paria. Do- 

mani noi scomparirà anche l'ombra... 


le nove, questi bravi cantori mi 
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un colpo d'occhio stupendo; Ricevuto 


per 


‘espressioni E 


Ve (Cè poi in ‘mezzo al rumore della gran 


festa. giubilare, «in mezzo ‘at | #ettiginogo 


‘ammassargi di. preparativi, tra questo ‘ner 


vosissima sovrapporsi di lavori, c'è, dico, 


un non so che di intirtiò e di famigliare 
che traspira da. tutto e da tutti. Domani 
Favia offrirà al suo: -Partaco le insegne 
quasi -canonicali di Vicario Foraned: ela 


darà alia festa, della società di 
Soccorso un aspetto particolare «di - genti 
lezia e di ‘cordialità. Lo si sente nell'aria. 


Sa Fetsa. . 


PAVIA, Domenica 8. 
Mattinata = superba. Una — brezzolina 
frizzante agita questa seconda Pavia s0- 
vrappostasi alla vecchia: la Pavia di car- 
ta, di verdura, di tela alla Pavia di muro. 
‘fuotano 1 mortal facendo rimbalzare e 
tintinnare i. vetri delle finestre, Alle sei 
entra suonando la fatifara Ciclisti di 
Pressa strappando dai letti e dalle case 
anche quegli. abitanti che l'uso. 0, la stan- 


«chezza vi. fnnio ancora trattenuto, Le ore 


s'avvamzano con muovi. scoppi d'allegria, 


‘pon -muovi rigurgiti di forestieri, con nuo» 


vi numeri di programma, . 
Alle otto, c'è l'arrivo della Banda di 


| sto sfugge alle, 


Sa. .ibreziona, come vedete; perchè, se... 


Basaldella, dalla magnifica montara ari. | 
stocratica; il Firo di prammatica pel pac-. 


se a suon di marcia. Alle nove citca l'ar- 
rito degli invitati — il numero è eresciu- 
to in quest'altitne ventiquattr'ore; le Ban- 
diere, «trentadue; i rappresentanti, nu 
centinaio, eco. ceo. In altra parte della 
cronaca leggerete si nogmi di questi e di 
quelle. ° o . 
Lo svolgimento del corteo preseniava 
ln 
Casa Canonica dal Rev.mo Vicario Fora- 
nio con nuo di quei discorsi che sa. fare 


ui salo, dopo un altro discorso dell'avv. 


Biavaschì fatto da -par ano all'ombra del 
bambù e tra i fori del giardino patroc- 
chiale. venne offerto. un verinouth d'ono- 
re trade marcie allegre «della. Banda. |, 


trionfale di Pavia. L'incontro fu salen- 
nissitno, S. Ecc, sceso dall'automobile fu 
ricevuto dal Clero, dal Rewmo Vic. For. 
in recchetto e mozzetta, da una folla Im- 
mensa; dal. suono della’ Banda, e -— più 
specialmente — da un caloroso è magni- 
fico discorsino del: Cappellano locale — 


sb che débul, Don Arturo — che, qttale 


rappresentante della 5. Catt. Pavese, £ 


.in sostituzione del Parroco, anche lui og- 


gi festeggiato e perciò... .tacitato, salutò 
l'ospite illustre a ia. gemma migliore del- 
la solennità. . 

Dei .Semipontificale ron vi dico altro 
che riuscì. benissimo. Splendido il colpo 
d'occhio -al momento dell'elevazione, tra 
j tuoni di fuori — vert cannonate — € 
il sepolcrale siienzio interno, 1! serimane 
di S. Ecc, — giacchè è pacifico che S, E 
non può. non lanciare in ogni sua pre- 
sentazione al pubblico uno dei s.0: sma- 
glianti “e commoventi discorsi -— Îu »n 
mo, certamente irriassumibile, all'impor- 
tanza sociale e morale di questa festa per 
Pavia & per tutti gli intervenuti. . 

. Della tmusica — poichè îi tempo e la 
spazia, veri. tiranni di queste feste mi 


‘mancano: — (della snusica vi riparo ciò 
che vi è detto T'altra sera: benissimo, € 


certo oltre l'aspettativa, dato il passe nem 
erande « la scarsità del tempo. . 

Dopo il mezzogiorno ebbe inomo 
pranzo. -sociale. Basta che vi dica che, i 
coperti ‘furono. du*centotrenta ; i brindisi 
cinque 0 sei; i cori, cantati dalla brava 
schole cantorum di Pradamano, tre aj 


i! servizio imappuntabile fatto dai inem- 
bri della Soc. Catt. festeggiata; insoni 
ina: un pranzo profetito per cordialità, 
per affiatamento, per coesione.’ Dovrei 
dirvi — per. la morale della favola 
qualche cosa dei discorsi; e quantinque 


‘il mio Notes ribocchi di appunti; di' rias- 


sunti, di osservazioni: pure per il solito 
amore della non meno solita brevità, de- 
vo stralciare ® stralciare accenno su tre 
pire il giornale intiero. Non passo tutta- 
via: rinunciare a quiache accenno s; Tre 
discorsi: quello del Rew.mo. Parroco Vic. 
For. di Pavia, ammirabilé per concisione 
brevità « per sincerità: nel quale rie- 
vocà le fasi ‘di questa festa, attribuendone 
ta completa riuscita -all'energia’ dei suoi 
parrocchiani, e alla paterna benevolenza 
dell'Arcivescovo, 

Ti secondo, del dott. Biavaschi: che con 
una verve inimitabile, con una forza di 
di... poimoni direi quasi ini» 
mitabili, soggiogò addirittura l'uditoria. Vi 
ricordo in brevi parole il suo assunto — 
anche perchè di poi ebbe una eco perfet- 
ta nel discorso dell'Arcivescovo. Îl dott. 
Biavaschi, partendo dal principio che — 
come Findividuo — così anche un popolo, 
una società, ece., deve avere una doppia 
ifealttà — la cconomica e la religiosa, * 
che quella senza questa non è che una Fu - 
tile e dannosa pervensa di bene; fece 
evidentemente scattare la conseguenza 
che tutte le Società Cattoliche, e specie 
quelle di Mutoo Soccorso come quella 
oggi festeggiata nom possono e nor de- 


* 


vono scindere le due idealità — pena la 


‘loro debarie completa e disastrosa, Nella 
chiusa del suo brindisi felice, colse loc 


casione della presenza detl'Arcivescovo 


AL 


pianditissimi:. l’allegria sovrana davvero: 


| 


Ilegre de | lootemmità. L'illuminazione policroma, ’ il 
Poco dopo le dieci, giunse S. Ecc. in | concerto bandistico, l'ascensione del raz- 
aùtomobile sotto il primo e più bell’arco { zi, la cnecagna, tutto a ndò bené, |‘ 


‘s0 gi ebbe a deplotare. Ciò che natural- 


% 


NI 


— ‘tin facentivo; una. spilkta, un sintonio 
dell'incremento dell’azione cattolica. friu- 
Non cecorre 
scorso del dott: Biuvaschi fu sublissato 
d'applagsi.: (0 TETTE 
Lé. pafole: di -chiusa “furono di S,- Ecc, 
‘Come (tutti i -suot. discorsi, anche qle- 
àstuzie del craftiguete, 
sia pure stenografo, Ogni spunto impor- 
tante dei. precedenti" oratori servi a: S. 
Fece. per la trama “del sno dire. Ciò che 


‘offerta, the è del: popolo; del sele popolo, | vi emerse maggiorimante, ‘è ciò che fece 
Uto! più impressione si fu:la fermezza, la di- 


rei quasi imfressionantie tibolutezza. con 
cui protilise di essere sempre, in 
momento, in oghi contingenza, sulla brec- 
cia a difesa della doppia ideglità ricorda- 
ta dal dott. Biavaschi nelte Società Cat- 
toliche friulane: e ia promessa di fare ii 
possibile e l'impossibile, come il medesi- 
mo dott. Eiavaschi s'augurava, per esse 
re presente, ton solo. moralmente coi suoi 
consigli, coll'opeta sua, colle .sue diretti 
ve, ma anche personalmente alle feste di 
queste Società che ormai non si contattò 
più nella sua vasta Arcidiocesi. Fromes- 


fega le mani All’augusto promettitore, | le 
lega pure anche alle ‘Associazioni dioce- 
same, < ' . 
Nel pomeriggio 5. Ecc. diede una gra- 
ziosa ma ben importante conferma alle 
parole ‘e aì sentimenti espressi nel pode- 
roso discorso: pronunciato al ‘banchetto, 
facendosi Serio Onorario ‘Perpetso della 
Soc, Cattolica Operaia di Pavia, e sher- 
satido il... rituale biglietto da cinquanta 


fire, Non vi dico l'entusiasmo ’ suscitato 


da questatto dell'Arrivercoro mei soci E 
negli estranei... 

Verso fe quattro, dopo una breve fun 
zione vespertina, ed un nuovo discorso di 
5, Fece. nel quale salutava Pavia ralle: 
grandosi della bella magnifica festa, e be-. 
neaugurande ad an nuovo decennio di 
attività sociale e morale della società Cat- 
tolica, risall = nella gua automobile ‘in 
mezzo agli applausi della folla, e riparti 
per Udite. © © . 


La serata fu degna corona a così bella 


'Neppur uri minimo incidente increscio- 


mente fa onore non solo ai bravi orga- 
nizzatori — primissimi fra tutti all'in- 
stancabile .D, Arturo e ar non mero ine 
stancabile sip. G. È. Paolini,  Presiderite 
della Soc, Operaia festeggiata — ma an- 
che a quel buon popolo pavese, cosi ci 
vile e gentile ed ospitale; ed'a quello ze- 
tantissimo Parroco, che più di tutti può 
compiacersene al cospetto di Dio e degli 
aomini: come d'un frutto del sio zelo fe- 
condo e della sua attività ammirabile. — 
- Nella cronaca di Pavia, certo questo fu 
il migliore degli. avvenimenti | 


i sopplemento del crouista 


‘'Dltrechè Afaz alla solenmità di Pavia — 
riuscita nieglio che una festa federale — 
pel’ Corriere  prebentiava anche. un no- 
stro ‘crattista; al quale non restarono che 
i frammenti lasciati dall'elaborazione ar- 
tistica di Mar. 

Ecco imtanto: i 

«Alle o precise gli ospiti arrivarono 
attesi dalle Associazioni che già si trova- 
vano a Pavia. Tl corteo si compose e si 
incamminò «disposto come segue: 
‘ Unione Ciclistica di. pressa con fanfa- 
ra e vessillo +— Società Giovanile Bandi 
stica di Basaldella c. v. Banda — il Ret. 
Mons, Luigi Zucchatti, — il Rev. Parroco 
di Pavia, Don Giacomo Malinari e melti 
altri Sacerdoti — Società Catt. M, 5. di 
Pavia con quasi - tutti i soci (circa 159) 
— Società Catt. M. S. di Udine c. v. — 
Circolo Popolare « Augusto Conti» di 
Udine e. v. — Cassa Operaia dei Carni 
ne di Udine con vessillo — Rappresentan- 
2a del Circola Ricreativo del Carmine di 
Uldne — Società Cattolica di Mutuo Ss00. 
di Marizano c, v. — id. id. di Vendoglie 
ce. — Società Imigini di Silvella e. vi: — 
Società Catt. M, S. di Osoppo c, v. — 
id, id, di Tarcento c. v..— Cassa Rurale 
8 Circolo Giov, di Tarcento c. v. — 50- 
cietà Catt. M/S, di Maiano c. v, — Id. 
id. di Buia c. v, — Cassa Operaia di Cus- 
signnceco e. v ° Circolo Giovanile di 
Campoformido e. v. — Società del M. 5. 
ed Agricola di Orsaria c. v, — Unione 
Cattolica di Paghacco c. v. — Cassa Ru- 
ele S, Andrea Ap. di Paderno c. v. — 
Cassa Rurale di Codroipo e. v. — Rap- 
presentanza della Società Catt. di M, 5. 
di Villanova del Tudri — Società Catt, M. 
R. di Scveglizno e, v. — Cassa Rurale di 
Bertiolo c. v. — Società Catt, M, 5. di 
Trivignano Udinese e, v. — Società Catt. 
M. S. di Pradamano e. v. — Cassa Ope- 


‘raia di Prodamano e, v, —- Cassa Rurale 


di Talmassons c. v, — Gabinetto di Stu- 
fio è Teitura «San Paolino» — Circolo 
Giov. Catt, «Fortes in Fides e Società 
Leone XIII di Cividale coi rispettivi ves- 
silli — Soe, Catt. M. 3. di Sedegliano c, v. 
— Rappresentanza della Cassa Operaia 
Catt, di Buttrio. 

Sempre al suono della fanfara e della 
batla di Basaldetla if corteo si recò in 
Camonica ove, venne olferto li vermbuth 
d'onore, . 

Parià il Rev. Parroco locale, rimgra- 
ziando tutte le Rappresentanze e Asso 
ciazioni presenti dei loro intervento. 


per presentime — più che per auguracne 
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dire che l'infuocato di. 


ogni. 
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‘elbivato discheso che Yenne' interrotto ‘da; d 
freguenti applausi-ed attà fine salutato da. 


unia scrosciante ovazione, 


Alla fine/dei discorsi la Cantorià locale. 


diretta dal sig. Guerrino Zanni, cantò, con 
mirabile affetto, il-« Coro alle Rappresens 
tanize che naturalmente suscitò. gli applau- 
sì tei convenuti. 0] 
Ricompostosi il corteo, nell'ordine pri- 
mitivo Ri recò ‘incontro all'Arcivescovo 
che viene iccolto al.suono della ‘Marcia 
Reale. ° . 
Todi per via diversa si diresse verso 
Chiesa per la Santa Messa. © i 


se S. DANIELE. 
lapogurazione di teatrino 


la 


ai Ri&roatorio Festivo, 


{10}, — Wna serata proprio completa 
quella di ieri sera! Davvero che se il Ri- 
creatorio di.S, Daniele continuerà per que 
sta via, non potrà non imporsi_al pubblico 
ed attirarne le giuste simpatie = /.00 

Sì tratta d’inaugurare il teatrino e 
l'aspettativa invero era grande: scl volto 


‘di tutti, ma dei buoni contadini specialmen» 


ta, che dal Ritreatorio e dalle diverse for- 
me con cui esso esplica la.sua azione atten- 
dono la rigenerazione del paese si leggeva 
un'ansia, un senso d'incertezza. come quan» 
do ci si.trova dinanzi ad un'impresa deci- 
siva. delle proprie sorti, ma di cui non. si 
conosce l'esito, Erano le otto e la sala del 
teatrino, che grande, la bella sala. ripargi- 
tryva di spettatofi: sulla platea letteralmene 
te. gremita s'ergeva maestosa in fondo l'or- 
chestta con i posti riservati alle gentili st 
gnore del Comitato. 

. Alle otto e mezzo, si apre il program 
ima: un programma bello, vario, ben com- 
binato, proprio' secondo i pusti ron discu- 
tibilidi DI. Fio Gabos che doveva farlo svol- 
gere dai bravi giovanotti del suo Oratorio. 


S'apre con — Il pellegrind = un vaudevil» | per «disgrazie, Il dott. Moro fa risalire li 


REFER MEGA ri SE PI LUCINI A OLII IT 
pi bia TETI Tal ! ! 


. della. Colt 


. degli. insegnanti per la. Scuola Tecnic: 


ì 
. ur o n° . | ” 
Riceviamo posteriormente da Tolnezzo 
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n° : . " 
LE . LI N 


È Lava, “Biavaschi pronunciò “quindi; un 8, Maria d'Olire But e ridinind d'aiemb , 





























soligregazione di Carità l'avv. 
B. Quaglia, ... l OT a I 
; «In seduta segreta passò poi alli nomini; 


, Riuscirono detti» Per la direzione, Stori 
‘€ Geografia ta prof, Riua:Larice — Ik 
I Tano: Piecioli. Maria — Francese: Bg 
canello Luigi — Matematica è Scienze n 
turali: Da. Prato Giuseppe — Disegno è 
i Calligrafia Pollaroli Saverio, 
Maestra detta ‘scuola mista di -Fusta di 
stata ticonfermata-la signorina Rina Ma: 
zolini ed a quelle di Imponza le.sigmorim 
Chiedini Palmira: è Visemtin Olga. 





Macabra scoperta 


Leti certa, Caterina Nogaro, da Canevi 
mentre stava facendo delle legna sull; 
ghizie del Tagliamento, fece una tugut 
scoperta, VE ” 

A qualche centinaio di metri dalla sost 
vide va ammasso nero che, avvicinatagi 
le si rivelò perun cadivere in. avanrat 
putrefazione, I 
- BSpaventata corse a dare avviso in pacs 
e .pocò dopo svi luogo si portavano le au 
torità per.le constatazioni di legge. -. 

Iì cadavere che non tu potuto identi 
fitare, venne trasportato quindi nella col 
moftuaria del Cim$tero. o 


Ieri nel pomeriggio certo Frézza Gi 
vanni di Verzegnis transitando -la' gitiai 
del Tagliamento, all'altezza della chiesett: 
di 5. Fietro e Faolo pressn Caneva, few 
la scoperta di un cadavera d’uomo in ava 
zata ‘putrefazione, SR i 

Avvettite le Autorità, si portarono s0 
pra luego il Pretore, il dott. Morò «di i 
.rabinieri per le constatazioni di legge. 
 L'infelice trovavasi supino con la tesk 
in giù, nudo dalla cintola ai: piedi ciò chi 
dimostra ‘abbia tentato îl guado del fiumi 
forse in momento di piena, e sia periti 






le allegorico. Un fanciullo, forte degl'iase- | morte dello sconoseluto.a circa una venti 
gnamenti avuti dalla madre morente, resi. | na di giorni, Nessuna lettera, nessun si 
ste alle seduzioni mascherato della gloria, | gno-ntto ad identificario. Dai #estiti e da 
del piacere e dell'affetto @ batte il sentiero ; le sembianze pattebbe trattarsi di un op 


della virti che lo guida alla vera felici. 
E’ un'operetta piena di sentimento, piena. 
di poesia, eseguita da un coro di voci bian - 
che bene editcate ed affiatate, Seguono —. 
Flemuiucci soldato — e — Don Procopio — 
il primo un monologo ritraente la vita. di 


un soldato semplice, ma pieno di spirilo, | 


agli ordini del-suo capitano; il secondo un 


duetto buffo, ‘scena dal vera (7) svoltasi to 


tra un avvocato ed un suo clienté, score 
rievocanti l'episodio di Kenza a del dott. 
Azzeccagarbugli; due numeri ‘questi esila- 
rautissimi e ‘gistatissimi dagli spettatori, 


te è comicissima rappresentata dai fan- 
ciulli di 5, Daniele e Plano dî 
chiuse degnamente ia splendida serata. 
Splendida invero sotto tutti gli aspett:: 
splendida per gli attori che, e per ta lora 
preparazione e per la finezza dell’esechzio- 


ne s'imposero sin dal loro primo apparire gia). Quivi giunti pur trovandosi in po 


sulla scena; splendida per gli spettatori che 
manifestaroto Ia loro piena soddisfazione. 
coi sinceri e calorosi applausi di cui furo 
nò ‘e meritatamente generosi cogli attori 
che vollero alla fine di ogni numero alla 
ribalta; splendida infine per tutti colora che 
ben dedicate le loro cute intelligenti ci 
operose a quest'opera santa, per le cantil: 
signore del Comitato, per il Rev.uio Mons. 
Arciprete in ispecie che vede sempre piu 
radicarsi nel pubblico ben pensante la per- 
suasione detl’utilità, « della. necessità - di 
un'opera eminentemente educativa, destina» 
ta a hen formare, a ben plasmare secondo 
la norme infallibili ed eterne del bello e del 
buono, quelle giovani generazioni che sa- 
ranno gli uomini del domani e che prende- 
ranno necessariamente a base della pro- 
pria condotta vicile la educazione rice 
vata in gioventù, 0 

Ho veluto cogliere asiche dalla viva vo- 
ce del popolo le impressioni della serata, 
sostando presso. i ero”. sl 
intervogattdo’ in proposito; mor... uviava 
più, no, l'ansia, Pincertezza penosa, quasi, di 
prima, ma la gioia, la soddisfazione del- 
l'esito felice, superbo e ie risposte riffette- 
vano naturalmetite questo sentimento ma 
andavano anche pentralmente a finire in 
questo rtimpianto: — O sidor, se no altris 
si fossin més prime di vu! — Rimpianto 
sloguente ed espressivo, rivelatore del 
biton senso esistente nell'anima del popolo. 
— E' tardi però ormai? No: accorre solo 
raddoppiare la tena: correndo si guadagna 
strada, per ifitanta gli inizi sono più che 
promettenti: chè, dice bene il proverbio, 
«hi ben comincia è a metà dell'opera. 


TOLMEZAO 


Consiglio camunafe — La ro cina degli 
insegnanti delle scuote teen c-e. 


{G}. — Teri alle ore 14 si è riunito nuo- 
vamente il consiglio. comunale principal 
mente per la nomina degli insegnaniti per 
le Scuole Tecniche lovati, 

Dopo d'aver approvati in seconda let- 
tura diversi oggetti trattoti nell'ultima, ae- 
duta, approvò l'acquisto de! materiale per 
il Gabinetto di Chimica e Fisica; respinse 
la concessibne in permuta del diritto d'uso 
detla roggia al signor Vidoni Augusto; 
approvò l'istituzione di un pasto d'iuser- 
viente al locale Macello Pubblico e di un 
posto di bidello per la Semola Tecnica; 
approvò il progetto dell'ing. Mora per 
l'ampliamento del Cimitero di Pieve di 


i 20 d'una portantina venne trasportata nell 


| perduto Pequilibrio precipitava a terra. 
1 

| po-moriva per le ammaccature. riportati 
Il pittore disferato — una farsa brillan- | I 
Tripoli 4 | i 
i Pontebba il 27 luglio p. p. gli aperai Protai 


“ti Angelo di Giovanni, Fozzi Umberto i 
‘Luigi ed Acquilini Pietro. fu Francesco i 


LI 


| aprovvisti di mezzi. - 


; Accusati quindi di tentata truffa e l'Acqui 





| ratoli colpevoli del reato loro ascritto, co 



































































raio di circa 40 0 45-anni, La salma a imiez 


‘cella mortuaria. «el nostro Cimitero ew 
tutt'ora trovasi inn attesa del riconosci 
mento, - È NE, 


> Martglo cadutt © 
A Cazzaso iermattina ‘un. ragazzo sali 
sopra en albero a.'cogliere delle irutti 


‘ Soccorso e chiamato il medico, & nul 
valsero fe cure prodigategli, chè poco. di 


L'odizgoa di ire enbigravti.. 
Provenienti dalla Germaniag iungevano: 


sieme ad bltri loro paesani di Rieti (Per 


sefso di una sommetta non disprezzabil 
richiesero a quel Delegato di P.-S, un Bi 
glietto di viaggio. gratuito dichiarandos 


II delegato chie subodorè l’nganno, li fe 
ce perquisire, trovando all'Acquilinì Pietri 
in varie saccoccie ad in più portafogli Ji 
somma dì 1400 lire nonchè ‘una rivoltella 


fini anche di. contravvenzione per porto < 
armi, vennero subito arrestati ed oggi co 
parvero davanti al Tribunale, che -dichi 


‘danna FAcquilini a giorni 23 di. reclusioni 
e L. 39 di multa e gli altri due ‘a giorni 
di reglusione.ed a L. 68 di multa. 

Avendo già scontato ad ustra tale. con 
darna sono stati subito rimessi in libertà 
così - poterono dopo 45 giorni di forzati 
fermativa. proseguire per il loro paese. 

GEMONA 


stritalato dall'eutemeb'le 
‘0a Portis di Vanzone 


(9g). — Ieri versa le ore 1,30 pom. du 
bambini stavano trastullandosi sulla stra 
da provinciale di fronte alla loro casa d 
abitazione posta sul limitare della bor 
gata, Improvvisamente proveniente dall 
Pontebbana sbucà un'automobile; la m 
dre accortasi del pericalo riuscì a trarri 
in paste il più piccino, ma non il pi 
grande {di 4 anni) data la velocità paz 
della vettura. . . : 

- I conduttore sterzò e chiuse | freni, 
questi a nulla giovarono yiacché la vert 
spinta dalla forzi d'inerzia slittò sul tet 
reno per vna quarantina di metri produ 
cendo due solchi nel terreno ed investendi 
il bambino lo mandò a fortemente cade 
nel mezzo della via, - ' 

Netla violenta caduta il picco riporti 
molte rottute.e contusioni che cagionare 
no l'istantanea morte, —. . 

Furmatosi l'automobile s'alzà un signor 
con lo sguardo comprese l'accaduto e dié 
de li nuovo il via senza inalla dire, 

Nella breve fermata gli accorsi riusci 
rono a comoscere ji numero della auto 
essa appartiene alla provincia di Trevi: 
(N, 65) ed aveva il N. 185 di matricol 

Gli accorsì trasportarono il cadaveri 
in casa fra to strazio dei genitori. 

Il piccino si chiamava Anilrea Zamol 
li Giovani ed aveva 4 aoni. 

Quest'oggi per le constatazioni li legg 
si portò sopraltogo ll Pretore di Gemon 
avv.-A. Minesso con il cancelliere Call 
| Paris, 


È gii EROE ESTE Ò 


dato Genglttain. saldida. si; Alrensta | 


2° igluutà ‘notlaid in citi: ‘ché A: caporale 
rioletti ‘Luigi, di qui, distanza ‘a .Bre- | 
ui ail a sauicidato.. gettandosi sottù.. Ad 
no allo scalo ‘merci di quella città: 
l'ignarano. le, CAUSE, i. l:-. 


[one 


RIA 


fl: ‘caporale. Mpecialistà ; “aggrerato: alle 
za compagnia. di sussiatenza Luigi Bar- 
citi di 22 anni, di Sacile, provincia ‘di 
ine; si. tolse ieri La vita in snodo raò 
ricciante, . 


agli era rientrato. verso: le 15 nel re-|- 


to dello scalo. ‘merci, rimanendo presso 
binario a leggere una lettera. Quando 
treno in manovra passò. avanti a-lui, 
Bertoletti. con -mossa rapida si buttò 


to la macchina, ma. rimase presa solo: 
1 le gambe, che le ruote della prima. 


Totza gli tagliarono via nette, . 
ui Bertoletti ebbe ancora la. forza di 
istarsi in moda che le ruote delle. vet- 


e successive gli passarono sull'addàme” 


dacciandolo orribilmente e staccaridogli 

she le mani dalle braccia. 

4lle grida d ialcune persone che ave- 

w visto la tragica ‘scena, il macchini- 

fermò il treno. 

vennero -raccolti i reati del. ‘siticida e 

sportati all ‘ospedale, —. 

. superiori dei. Bortolétti. eredonò che 

suicidio sia dovitto ‘a dissensi di fami- 

Li 0% 
FIRACCO;. 

‘Conferenza con. profezioni: 


4. dico subito: fù un'ora di vero go. 


ierito * morale - ed intellettuale. . L'angii- 
, troppo angusta, sala era gremita di 
tori, tra .i quali notai Fa nobildonna si- 
sta contessa Della Torre: ‘Ii suo inter- 
tto contribu certamente alla serietà ed 
portanza- del trattenimento. e questi buo- 


popolani si sentirono onorati della sua: 


senza è cértamente il toro rispetto € 
ore gecrebbe non poco verso la loro 
rnora ‘vedendo che elia discende fra loro 
ri s'intrattitne con amorevolt bontà, 

1 soggetto della conferenza fu oltretno- 
interessante, —- Qberaminergiu — ed 
conferenziere, il M. R. Patroco locale, 


i la: sua parola piana, ma nello stesso: 


ipo, affascinante, inttettenne pet un'ora 


pubblico in era tensione d'animo, ora 


‘endendolo. di -santi entusiasmi, ora 
nmovendolo fno al piantò. 


‘nfatti’ dinanzi a quelle scene vive di. 


ore e d'amore Fanino.: resta preso, lé 
time sgorgano spofitatece e il cuore 
pità, ‘freme d'ardore verso il martire 
ino, 
Jn .s010.,. 
stezza delli sala, E° da deplorarsi ' che 
1 buona: parte. della popdlazione sia co- 
ettà A 
atribuivebbe tanto al suo elevamento tno- 
e ed intellettuale. Bisagna dimqule tro- 
fe il modo :di....., allungarsi anche a 
sto di ‘sacrifici e far si «he tutti possano 
dere sanamente e Satruirei dilettandosi, 
Mirtillo. 
FAGAGNA 

* Vittima «tel erun. . 
Pur troppo il bambino al quale si marti 
to i Cup, malgrado le cure prodigate 
i dott. Piero .Biffis 
ge ‘questa condotta dovette soccombere. 
Messun caso. nidovo sijè manifestato. a 
wa quindi ‘sperare ché: i caso rimanga 
Wi a ràri riantes in gurgite vasto ». 


lina querela contro la « Patria 


In séguito alla polemica sorta fra il cor- 
pondente della Patria del Friali da Ma-. 


isio c-ii facente funzioni di sindaco sie, 
ttainé Candido, per cette frasi colpar- 
nel N, 250 di ‘detto giornale il 


rrispondente spatge regolare querela, 


nira il sig. rag. Domenico Del Bianca di. . 
tore proprietario è responsabile di detto. 
yrnale, e contro chiunque risulti autore : 
iratote o compartecipe nella compilazio- 
a di i P P n. Li A {la settantenne Della “Negra Regina vedova 


I IBOR 
4a festa dell’ B- sattembra 
(9). — E' riuscita ‘animatissima, favo- 
A da uri bel tempo, la festa di ieri, Fra 
grande concotso di. popolo, cOn At 
asolante nuttero di comunioni, sl svol 
‘o le funzioni-del mattino. 
Alla messa solenne venne eséguita della 
ma musica dai cantori del paese, a0- 


mpagnati all'organo dal bravo giovane: 


itonio Prussini. Oratore eloquente del 
sro fu il Revwmo Partoco di Flam- 
ULZO, 
Dopo i Vesperi pure in musica, gi svolse 
iradizionale processione con intervento 
L distinto corpo tmasicale. di Muzzana. 
La muova € bella immagine della Vergi 
, pareva esultasse tra la folla immensa 


‘devoti accorsi dai paesi vicini, e grata 


nedicesse a tutti. 
La nomino sl Cansiglio comunale. 


Con riserva di mandaryvi domani il re- 
conto della seduta consigliare dj stasera 
comunica li risultato delle nomine vota- 
or ora in seduta segreta, 

A vice segretario del Comune venne no» 
nato il signor Silvestrini rag. Arturo 
ualmente aceretario del Comune di Tra- 
This. 

A tnaestre nelle scuoie femnmenili del 
poluogo le signorine Ferrante Luigia è 
itonelli Anna, A maestra della scuola di 
mpolessi la signorina Rocco Valentina, 
Nella sciiola di Ospedaletto la signorina 
deschini Virginia, 
TR TITTI 


Famiglie coloniche 








Le ‘intortvelilente. notat;. l'al. 


privatsi ‘di uno: spettacolo : “che 


che interinalmente. 


vostro È 


tive 
" Ruota. dtràdà. 


SPESSI —". Quante. prima verrà dato dele 


dipio: da ‘parte dei” boldati' del - ‘battagline 


| ASpiniù di;Cividale, i. lavorò’ di‘costritzione 
‘dalla nuova- strada che da borgo: S.. Dome- 


205 | fe oltregassindo lè: imura*di cinta della | 
cab Littori ‘metteva “alla Cella. ove: trovasi - 
Tn selegriizriona da Brescia: ci PrSSt 


nuova, caserma degli. Alpini, 


privati. shorsasido .L. 1900, con'la condizio- |. 
ne che il lavoro-dî imboscltimento é ‘sterro. 
venga. seguito dai soldati, .. 
-Ripeso gstt cranale © 

“i sig. Sindaco ha pabblicato il: Decreta 
Prefettizio ‘31. Agosto pi N, dro coni qua- 
le vengono ‘autorizzati # signori Commer.. 
cianti ‘a far lavorate i propri Agenti du- 
rante.le 5 ore ant, 


dei dliperidenti che deve casere appesa nel 


di denuncia a sensi della legge. 


L. MATANO. 
Wiaw'éidindi un muginio: 


“ Certo:Molinaro Domenico, entrato nella 
abitazione’ dei imugnato Contardo Ernesto, 


del molitio, cu 

Fià già freddo cidavere. 

H:Cortardo da: qualche giorno sì. inastrà- 
va "preoccupato. e tacitarno: 

Dissesti: nanziari, — si' dice. to abbiano 
spinto ‘all'attò iteano, : 


VILLANOVA DEGLI SLA YI 


T formaggio è Te hottglia del'egppeltzno. 
Tn.tuna. delle ‘scorse notti un ladruncolo 
da strapazzo, alieno così si ha il diritto 
di arguirlo;. approfittando dell'assenza del 
sacerdote, penetodi nella.dispensa della ca- 
‘nonica, e Me asportò. quanto cera cara di ghiot- 
to:. fortiaggio: bottiglie, ‘eqe. È 
Povera .-Don. Angelo! non bastò lo sfrut- 
tamerito cortiatid’a' cui egli) come’ pochi | 


in tutta la stagione estiva, da parte di gi- 
tanti e d'amici,., d'ogni genere; fo dove- 


nidi’ d' àpprovvigionaineniio,— titito ché' al 
suo ritorno da « Lourdess, dévrà restar 
seme a denti asciutti., . Però ‘pare accertato 
che per iniziativa degti amici di Tarcento 
«gia sorta ‘im paese una commizzione,- col 
iandato di reintegrare . fa dispensa. del 
‘cappellano del formaggioi..;e relative hot 
«tiglie.... Ce. ne consoliamo. . 
. TERA MONTI DI SOPRA 

Ftet aaorilaghi. 
‘ella Chiesa. parrocchiale. di S. Loren. 
‘z0 e in quella di Redonna ignoti fadri pe 
netràti .notta tempo, dalle cassette per Ple 
elemosine Asportarone nella prima una, de- 
cima e nella ‘seconda ‘onà trentina di. lire. 

FAEMNMSE, 

sE _Reccelta vinicola” . 
Quest anno il raccolto dell'uva sarà mag: 
giore dell'anno decorso. La tempesta. ci 
risparmiò per ora, e si spera anche M poi.. 

Ma sa, quest’anzio si fa usi raccolto splen- 
dido, d'ora in poi andremo sempre in me- 
no dato: il terribile: flagello della. malattia 
delle viti, 

Non si sa, se sia filossera 0 qualche. al 
tra- malattia che danneggia vigneti intieri 
e in. diverse località, Qualche vigneto è 
quasi completamente distratto, 

Epidami” na malati. 

Si hanno: a deplorare molti «casi letali 
nei paesi. limitrofi ed auché.in questo pae- 
se ha incominciato quésto flagello. 

Mella famiglia Cos un maiale è morto e 
due sono in pericolo. - 

Si spera non continui.” O 
POT «Aldo. 
Trovata mesta nel la ta 

SOSTE — Oggi mattinà verso le 5 fu tro- 
vata morta nel letto; per paralisi cardiaca 


Turin' Antonio. 

La notizia della motte fulminea, divul- 
gatasi colla rapidità dei lampo, ha destato 
‘in -tntt grandissima impressione: 


CANESOLA 
. Festeggiamenti 
- Domenica, ‘& corrente, il paese fu in 


poi messa cantata dalla cantoria di Pre- 
stento, guindi processione con ja statua. 
della S5.,ma Vergine, con l'intervento del- 
la/landa di Prestento, 

!Tj panegirico che strappà le lacrime ai 
presenti iu tenuto del chiarissimo Cappel- 
lano di Frossenico, 

La sera concerto della benda di Pre- 
stento, poi illuminazione fantastica del 
paese e ‘fuochi artificiali a cura del piro- 
tecnico sienor Turrin di Tarcento, con la 
battaglia di Rodi.con la figura del Gene- 
tale Amegho. 


CPP"EE-z-=I/=-rrTEi GEIE 
- Le Lattoria teovenn nel Negozio TRE: 
| MONTI nl Ponte Poscolle, Udine - tutto 
puanto loro accorre a prezzi cenvenian- 
tssimt. | i 








‘ PORPEKTTO 
Salann] anceale 
(o). — La festa di ieri .fu quasi im 
provvisata — fu ino scoppio di schietta 
entuslasmo verso il venerando Pievano 
che ieri enceniava la sua nuova divisa fo- 
raniate in occasione dell'anuuale festevi- 
tà della Madonna. 
| La modestia del Pievanu fu ieri proprio 
messa A dura prova — e quianda le carroz- 


Nelle vicinanze di Como sono richie» iz dei signori Pez è Zin furono alla cano» 


e tre famiglie coloniche, 
Fer maggiori achiarimenti riivolgarei 
Segretariato del Popolo di (dine. 


nica per condurre il Rev.mo foraneo è cle- 


't6 dalla Parrocchia alla Chiesa, molestia’ 


ed entusiasmo lella 


furono al somma 
commozione. h 


Tal! 
LU: Maricipio hi actpuista to’ si ‘ionica dai |. 


ella dornenita a condi. | 
zione che ;fa' tabella del turno settimanale 


negozio riporti il Visto ‘del sig, Sindaco e. 
“venga crupolosamente osservato a BCanso. 


d'anni 60,. lo trovava ‘appiccato ‘al soffitto 


altri: curati ‘di. montagna; andò soggetto, 


NEMO. svagligiare . proprio degli ultimi’ re- 


feata, Alla mattina, sveglia con mortaretti,. 


tea LO LIT IT I 
BAER LI LACUNA ERA Peg 
LIA Te E di 
L'iei TEI anEL 
3 





d "pete ch MERE idee sd] 
| grio. tributo di:atimia: e «di: affettò al; dotto: 


-l pastore che.da trent'anni: quasi. ‘Tegge que 


Sta. isigne. forania;: 


Gli ‘evviva del - “popolo: di Porgetio; del 


nofe. gaie. della bagda, le’ preghiete, . déi | 


biloni dicano’al. festeggiato, come: "nodore | 
stò-alle: imeiaticabili . aniarezze. pastorali, |. 


dicano Ja giola di im popoli che-lo.amza |. | 
‘ stionino. augurio di ancora \urigo. ministò-. 


LO; 








o prigioniero cei tarchi. ad Aziziah. 


ROMA, 12, sera (Ufficiale). - 
Da informanioni . 


dol suo cercoblano il niallino del 10 corr. 
da Luara per Tripoli, 

- Aitordondo dl sio arrive, i comando di 
. Tripoli fece ‘eseguire ricerche che riusci» 
‘rono dapprima infruttuose. Però il succes- 
sivo giorno 11 venne informato il comando 
stesso che il copitono Moizo aveva dovuto 
prendere terra a qualche chilometro .- 
ovest di Zangur, verso Zapfa. . 

Il capitano, che è incolume, sarebbe sta 
Ta) occompagna!o al campo furto di Agi 
atah. 


da dolorosa lmpressione a Roma 


| Ci teléfonano da Roma; 12 fiotte: 

‘HI Giornale d'Itolia dice cite’ la notizia 
della prigionia dell'aviatore capitano. Moi- 
zo ha riempito di doloroso. stupore. ogni 
‘anima. italiana, 

In 11.mesi di guerra. gli incidenti a 
viatori non avevano avuto alcun ‘tragico 
cpilago ad eccezione di quello avvenuto. 
«al compianto tenente Manzini. 


L'audacia ‘e 31 coraggio dei nostri valo 


‘rosi aviatori fu protetto finora dalla buo- 
na stella durante i insravigliosi cimenti 
compiuti, 

Come avvenne l'incidenté ron è ancora 
noto ma è facile comprendere come due 
sole. ; possano. essere state le cause del for- 
sato atterrisaggs 

Faclwidendo a priori ‘la maticanza. di ne 
brificanti (e di coriburente dei quali non 


(poteva esaurirsi la provvista nel percorso È 


L'aie c ini È 


‘pérzienute da Tripoli |: l 
istilta che dì capitano aviatore Moizo parli. 


ad’ 


Het 


tit sui dtt im LU 


SI? VARONE ‘AL 


| Attività. - St TR Eee. 
0 Cagia a I LO 25,409:30 MS 
“: Cmabimtà Ci in: <Portefoglioi o» DOUG 114.45... 
- Rbtiva .[ in corso di ri&cose, > 30.153, — 
. IEftotti all'incamgo . -* 10,B1d,— 
Antecipazioni sui’ Talori 0 riporti o» 00; Ali 
Conti Correnti garantiti À n » . di& 860. | TO 
Valori. di proprietà. della Bands > »  3ID60. 5 
Beni ‘ Fakb; Sede delta Birica L. ‘241 461. 50 o 
immobili. inevo Svalutazione SC 11.491,60 230,000 — 
Impianto Cassetta di Bioureza sn . n" pere 
Mobilio e Unaro Porti. » >» DA, 
. Banche è sorrimpondenti (debitori) | » TI, ‘980, 63 
- Debitori diversi » 1.813,94: 
Fonda raridenza itnpiegati ft to Polizrie arsicuirazioni) +. AO 
lia * Totale delle Attività Li. 4,8%,990,13. 
Valori ai torsi in deposito ».  088,708.26. 
a ‘44,08550... 


° — Phsza.e Bpeuo dAmministrazione, si 


 Fotale Generale ‘E 8,923,807.88 
E Patrimonio sociale, . . 
|. Capitale ©. | 1. 166,400, 
. «Pondi di riserva... ‘a "BRI288.08 ve 
. Fondo omeittazioni valori + 4288,-— L.. 252,987,08 sen 
È SEE Passività. 
, Dipositanti i in Conto Corrente Lu 95, 616, (1:30 
(+ PDepositait a Risparmio O. » £Q52 571, 63. 
‘©’ Banobé è corrispondenti oroditor) » 162) 462.49 
Creditori diversi Bi 11;186,27 
‘ Conto Dividendi . > 1.563.460 
Fondo previdenza impiopati . ‘n. ne 057.93 
- bem | (oto Polizze segicurazioni) » ‘7,000. —° 


* Banea: Cattolica di ) 
+ Sabot -ansiitma Sooperativa Li capitale illimitato = i ata 
“ IN PIAZZA FAVRIAROATÒ — PATÀzz0' Fiorai) “i no 
‘Corrispondenze : L -Tarobito, ‘Talamone ‘ Di: 


<< Mlore:dl veline bl ssi 
CRUI Beorcizio: 


‘Potale delle Passività L. 1320,558, 78 






Sl AGOSTO. sona) 





Fuilori di torsi io deposito >: ‘988,796,260 
Utili lordi , depurati degl’ interessi paosivi a tutt'oggi LA 
rigconto egeroizio prededente , ». 108, 718,85” / TT EA 
| | . ‘Potile Gorerale L. 5.923,807.89 
+ Ii Sindaco . IL PRESIDENTE: IL DIRETTORE di Cossiere:” . 
G.Manto i P. MARTINTEZIO A. MIANI. 


- relativamente breva Zuara-Tripoti, resta» .]- 


no due sole Ie ipotesi: “Prime, Una: panna 
‘al motore originata da uno di. quei guasti 
a cui i delicati congeghi sono. soggetti; 


‘secondo, una rottura ai 'tiranti ovun gua-.i: 


‘sto alle leve di comando causati o.da un 


iperfezione del materiale o da proiettili ed. 
sAplosi dalle orde nemiche contro P'apparec- 


ca ca sitano Moizi partito da Zuara- alla: 
‘volta i. Tripoli aveva logicamente com. 
‘pito, quello di Sinalo la linea Agilah, 


Zavia, Zanzar stabilendo le località. occtt- | 


pate tuttora daì neilici; î dislocamenti ‘piî 


: importanti” dei ‘nuclei, le linee di fortifica. | ° 


‘zione costraite, A metà circa del volo: sì 


verificò l'inciderte che occasionà l'invo- |. 


fontaria discesa. Avyistarono ‘subito eli a- 
rabi la caiuta dell’aeroplano è l'aviatore 
fu arrestato mentre a ‘piedi cercava di re- 
‘earsi verso il più vicino posso italiano? 


IH Giornale d'Halia pabblica quindi le | 


seguenti notizie sul capitato Moizo: Rie- 


cardo Moizo nacque a Saliceto il 27 ago- | 


| sto 1877 da distintissima famiglia, Rico. 


‘prendo il grado di capitano di artiglieria. 


fn mandato dietro sua richiesia alla scuo- 
la di aviazione di Sommatombarda, ove 
.8Î cimentò nei principi della - perigliosa 
arte, Consegni brillantembrite il brevetto 
di ‘pilota «it 20. maggio “2914, Durante le 
grandi manovre. svoltesi nel torti! Moizo 
ottenne di parteciparvi insitime. col Piaz-. 
za, e coi tenenti Gavotti, Roberti e Rossi. 
T cinque ufficiali parteciparotio poi fuori 
toncotso alla riuscitissima para. Bologna, 
Venezia, Rimini, Bologna. Ii Moizo fu in- 
viato poscia in Libia; in maggio ottenne 
una breve licenza e in borgate San Paolo 
a Torino fu fesi eggiatissimo, . 

Eguali particolati reca anche la Tribuna 


di. questa sera, aggiungendo «che -apperia È 


avutasi notizia della scomparsa del’ capi- 
tano Moizo, nolizia recata ‘dalle due navi 


che lo scortavano temendo che cadesse in- 


mare, il tenente Gavotti parti col suo mo- 
noplano tentando di rifare, in senso invar- 
so, la strada percorsa dal Capitano, ma 
ne fu impedito dal vento violentissimo, 





La Lattoria trovano néi Negorio TRE- 
MONTI sl Ponta Pracolté; Udine - tutto 
questo Sora occorra È prezzi coavenien. 
tissimì. - 
ea e e i pe ni een 

| AMPEZZO, 
Infantia cantat 


H saggio di quest'Asilo ‘infantile meri- 


terebbe una lunga cronaca per l'esito splen- 


dido ch’ebbe e perchè è la prima volta | 


che le nostre brave suore darmnò saggio 
quassi dell'intellipente amore con cui in- 
sertano ai nostri bimbi, Suor Isabella, 
la inaestta; può dirsi lieta dell'attimo suc- 
cesso ottenuto. 

11 saggio era variatissimo e aveva molte 
difficoltà; canti, giochi complicati, lezioni 
coi cubetti, e un vero leur de force: «la 
presa di Tripoli», ©n grosso dramma ma- 


rinaresco e militaca dove sì vedeva la ban- 


diera turca cadere, innalberarsi l'italiana, 
cadere i regolari turchi, facendo rotolare 
il vermiglio «fezs+ hinato sulla sabbia del 
lido. Quei piccoli soldatini fetero il loro 
dovere. Ai più piccoli toccò fare la patte 
di turchì perchè, pesando meno, potevano 
più facilmente essere portati dai pur mi- 


nuscoli infermieri della 1roce rossa, Che | 


cosa vuol dire pesar pocul 
FI bel gioco, come pure gli altri che pre- 


Operazioni della Banca CF 


Riceve deposil ai Conto Corrente (libretti nominativi) -- 

a Picoolo Risparmio (libretto: grati) — 

io libero (libretti. nominativi e 
portatota | .... . 

o Rispetto vincolale a termine, al tasso da ovavonizI vol 

‘ Sconta difpoli Agcorde prestiti verso cambiale a ine. firme. O con ga= < 


a his 


* l ; L 
do. He 


ranzio Apotecarié.. 


Fan LA 


Apre. Conti Cortonti anche non garanzia cainbiaria, 
| Lacassà Cantnali, Cedole, Valori per conto di terzi 
. © Picete a semplice cusfodia Valori e Certe pubbliche. . 
| Tmette-mesegni culle principnli piazze d’ Italia è deli*Fatoto: 000. 
Serbizio speciale per ln custodia di valigie, deal. a pieghi voluminosi Lila 
Ioenlà ‘sotterraneo. © © * 
i . Tue azioni della Banca, sono nominative e nov prrgono essere cedute | 
senza Îl consenso del Consiglio d' Amministrazione, al-quale pura è rigere.. 
— Alla istituzioni cattoliche verranno . 


. di valore tn a 


veta la ammissione di nuovi soci. 
panta condizioni di fayore. 


CASSETTE DI SICUREZZA. 







L 50 3 204 10 
II 60 # 80 H-20 
‘ DIL 


LE MIGLIORI 


Cucine cd 


si acquistano nel Negozio TREMONTI 
al Ponte Poscolle - Udine —_ 


rino speciali e Alberghi «Osterie 


— Pagamenti 2 anche rateali - 


| cedettero è che seguirono (il Ciarlatano, 


il dona Froebel, la‘ canzone di Tripoli ecc.) 
attirarono gli applausi del numeroso pub- 
blico farmmato di tutta Ampezzo € di molti 
villeggianti. 

Va segnalata ia compagnia mandotini- 
stice diretta dal signor Geremia che suo- 
nò negli intermezzi, Erano i signofi Ra- 
gher, Spangaro, Del Fabbra e le signorine 
Salon e Spangara, Suonarona splendida- 
mente, 

La signorina Maria Vettak di Trieste 
accompagnò con grande - competenza e con 
vivo sentimento al piano anche i cori dei. 
bambini. 

Fu una gara gentile di tutti per la riu- 
scita del bellissimo saggio è nulla di più 
squisito ® di più commovente che questo 
interessede' cuori gentili intorno alla san- 
tità dell'infanzia. 

Un pet finire. — Chiedo, prima del sag- 
gio a unta hambina: una vispa bruna di 
sei anni: 

— Sai dov'è Tripoli ? 

—- Tripoli ? — risponde — Noi lo fac- 
ciamo lassù all'Asilo. 


- Fa sovvenzioni a Riporto. versa. fleposito di valori ‘bene agcatti dalla > cio a 
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A POLLI 


al 3-114:0]0- 
+ 4 dro 





ma SOLA 
- 1 l «0 P.el 
*" è a TT PINOLI vi 
4 . . 
. Lo. . . . È . DA 
î 
. . : Li . . . ' ' Ù 
NE - . uni Ò 
. Do n I 
= eretti: FCE b SASA n Li 
RA AA o 1 RR IRR LI II ER R.. RAGIERE 
o = o . » 
. . ' NEFE ita 
. . ' 
va 
- I. 
i 
' 
. tI 
x 
. " 
% . CL 
' ” 
N 
' LI 
" ' 
Ò 
. . "e 
- e! 
. : 
. . 
DI 
. n 
' ” 
.— ' 
. 1 
"i 
a" " Dr] 
Me 





Cambi di Cucine 


Nostra ultima novità editoriale. 

E° uscito dallo Stabilimento Tipogra» 
fico S, Paolino in splendida veste tipo- 
grafica una nuova raccolta di poesie del 
nostro posta friulano Iree Hianch di 
Sandentl i 
ts fueis dopo da j fidrs 

Prezzo Lirs 1.80. 

L'esito avuto dalle due precedenti 

sue pubblicazioni ci di sceriezza che 


questa nostra edizione incontrerà com- 
plotamente il favore del pubblico, 


“Catechismo Breve, 


Il CATECHISMO BREVE, cioè la pri 
ma parte della Dotrina Cristiana, prescrit 
to da Sua Eccellenza Mons. Arcivestovo si 
trova presso l'Amrinistrazione del COR- 
RIERE DEL PRIULI, 

,Centesimi Io Ia copia, spese postali in 


lite - . 
i VENDESI A PRONTA CASSA, 











Soda, del $- Seen] 1912), ; P ahi 
| ARFARI APPROVATI. Da 


Side lano — Sti dio. dell'a; Îicato. . 
Setola di as po 
ne pubblica, i ReSzA 0 
. «S. Daniele > Jetitazionie! condotta; gate. 
trica di' Villanova, ” 
°° Forni di Sopra « Azzano Decima. — ‘Re. 


| gòlamento organico. impiegati e-‘Salaviati, > 


Moggio — Id, per il corpo dei pompieri. 
| Castions di Strada- Sequals - Ragogha 
—— Contributo ner la flotta aetea. Ho 


- dalla Tuitchia: . 
- ‘Gemina — Esattoria : svincolo cauzione 
1898 - IgoÈ, 
Forni Avoltri — Vendita piante resinose 
alla Ditta De Antoni. 
Barcis — Utilizzazione piante schiantate. 
Spilimbergo — Regolamento. pei pubbli- 
“co macello. 
Buttrio — Îd. per la tassa sul ‘valore lo- 
cativo. 
Forni di Sotto — Salario al messo co- 
munale. 
Herciglo — Aumento stipendio al medico 
condotto, 
. Rigolato — Id. id. al segretario Comp. 
nale, Assicurazione contro gli. incendi, 
, Reana — Disciplinari ponte di Vergnac- 
co. 
‘Trivignano - Socchieve - Valvasone — 
. Cassa previdenza impiegati annuali. fogli 
di detrazione, 
‘ Resiutta — Cessione area a Poliame Fer- 
dinando, 
Villa Santina —= Conrtattazioni 
passivo L, 17.500. 
Brugnera — Assegno ai nonzoli, 
Porcia — Salario agli stradini. 
Rigolato — Rinunzia parziale a crediti 
per spedalità. 


DECI SITO NI VARIE 


Udine — Amministe, provine. Impianto 
stazione provvisoria dei RI carabinieri a 
Nimis. Diffida a provvedere il locale occor- 
rente, salvo a provvedere d'ufficio, .. 
‘Ampezzo — Consorzio esattoriale 1913- 
rg22: Seconda terna, aumento aggio al 4 
per cento. ‘Eeprinie parere favorevole. 

Moegio — Id. id: seconda asta con ag-" 
giudicazione ad Andreoli Frazicesto, id, jd. 

Palmanova — Hi .id. Ricorso «Calorie 
chio Giovantta. Respinge. 
‘Pordenone, — Id .id. Ricorsi di Cinolat 

Pietro, F.lli Pegorer, Bisol Paolo, De 
Franceschi Domenico e Giuseppe è Mozzon 
«Giuseppe. Accoglie in parte, Ricorsi di Bel. 
lina Ferruccio e-Moras Gioranni. Respinge. 

Carhpoformido — Ripartizione beril dei 
frazionisti d. Bressa Davde di non appro- 
vare la delibera consigliare ed approva la 
decisione delle vicinie dei copifamiglia di 
— Bressa, 


mutuo 


RINVII 


Vivaro — Regolamento organico degli 
impiegati. 


TTT lalva. 





fio — Diumitazio: a 
“ &d” inteficinpete 


a Vandorno, 


mo sorretto da una donna e da ut 





Lie 


"ta iatigoni pregi" 


al ‘Santuario, di, ; Degpa. 


WI . 

TRE ° Cdrribre. dela" Stra ‘sotto. il ‘titolo: 
“.aStraprdinaria “guarigione al Santuario di 
L Orepar leggiamo:. 


Un fatto nido, “Siramissionb;* è venuto 


e’ thlacchiere, la. pro: 
Resto’ è la polemiche che: rappresentanti 


‘ laici ed “ecélesiastici d'Oropa, hafno fin 


dui intessute, sulle. vicende € la natura del 
Santiatie Filho ad oggi del fatto -— av- 
venuto il 18 storso agoto — si è parlato. 
Sbimimessamente ela parte del clero pareva 


: duagi che si volesse smentire, E ciù per= 
Gemona -, Ragogna. — Id. pro espuisi 


ché si ‘volevano (prima assodare, almeno 
sommariamente, i precedenti del guarito, 


Michele Perolino, di S. Marcel. {Valle di 


Aosta). 
Sul fatto stracrdinazio” vi ‘riferisco le 
dichiarazioni ‘di una persona che afferma 


di essere stata teste oculare, Anna Ruf- 


fino, d'anni 55, da. Borgo d'Ale; residente 


‘Potevano essere le 18 30 — ha detto la 
donna, svelta ed-intelligente-— quando nel 
secondo recinto dell'Ospizio notai un uo- 
lo- 
Yanotto, la sorella sd il figlio, Sulle prime 
is credetti un ubbriaco. Aveva il corpo, 
dalla cintola in su, raitrapito, la ‘testa © 
le braccia penzoloni. La sorella mi disse 
che, da circa due anni -ed in seguito ad 
un infortunio sul lavoro, suo fratello si 
trovava in quello stato, incapace di reg- 
gersi da solo: che invano, speridendo cir- 
ca duetiila fire, era ricorso ai medici. Il 
malato venne intanto "trasportato ‘nel coro 
della chiesa: si inpimocehiò ‘e pogglò sem- 
pre sostentto, il capo contre ‘un cancello 


«che mette alla cappella della. statua nira- 


colosa; Dopo mezz'ora disse alla sorella: 
45Sento Gna voce in me che mi dice: Al- 


‘zati, chè sei guarito», Aveva .il capo che 


grondava sudore, Si alzò diritto, pianse, € 
camminò senza bisogno di alcun aiuto, 
Era guarito. Lo rividi. il giorno dopo, 
di buon inattino, Lo avvicinni ruentre com- 
prava delle medaglie, Mi disse che la set- 
timana prima aveva fatto un sogno, du- 
rante il quale aveva visto la Madonna, la 
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Presti todi vele o esta sea 
tiobti villa adetea pinsdadurabta ta pa 


: sastimznn, f- 


1 Ptudibioe: da Li, Q8:b0 dl Ei 50;- 
















all Yuibtsle7 ‘96 


ràtà da'L, 
fittà di -L, 2460 a 2 
tento, de L. 17,60 a 18,95. ul quintalo. 





rd. pesorinò, ‘vatchio da Lu 
Lodigiano vecchio da 1 
Parmeggiario. veschio da L, 320 a 250, id, 
Lodigiano strevaschio da 1 290 a Sua, id, 
Pardiaggiano dia Li. 76 a 304, al quintale 





SRI REL pia 


Culenli, {ah ario BEI 


sitaipia SEE 


ttilto giallo ‘da LiIb7ata 26.85, ia, 
‘dei Sg lena AT, 15, , lag riihdL, 5Ei 
al SLI Age dota dg 


26,— ‘fi Ti: 


i °° Leedmi. 
Figinoli alpigiani da L, - 


=, li a TT. 


LI 


id..di pParura de Li —.— &-—-,, Patate 
de: L. f.—-a Bd--; 
f <———, dl quizitale, — 


cantagne da L 


Ris.’ 


Rigu, ymalità posirana du i, n dé 


id. aiappopasa. da Li. 38040, al gus 


Fane e pasta, 


Pone di (usi al Ep, crnterimi $6, pane È 
di LOqualità n, BE id. hi TI, qualità e, 48, 
id. misto a, 
arosso da L. bO:--cg Li 
e ul mibuto da'tsent. bA a 70 Hi Ee, 
Si TT; qualità ablinernezo da La 
4f8.— al guiotale 8 al minuto. da cont, 60 
A da hl chilogramma, . 


"38, Pasta E qualità all'ia- 
SE -- el mrintal: 
id. 
4h: A 


Fomsaggi. : . 

_ Hoc da tavoli  jqualttà diverse da 
170 a 200, id. tao montano da. i, 210 

n 4530, i, tipo {eoatrano) de Li, 170.8 200,. 
Ibb a 965, te, 
U80 R a80, Id. 


Burro di letteria. da Db. 900 a sio, da, 
siunne da L. 281 a 290, al quistate. 

fil ind, acetie Mquori, lO. 

Vino rastriso fano da L. 49.50 a h9, 60, 





MITI ROSEO Tone PIMATLI RIETI UCI sa AT . 
IENA CPI PRE ANTO MITFARI TR ; 
a e lei gii) Litio FIA " 
St, ai ui nt ° lina i. 0 e È SUOCITROI De 
Le dio ta ' È 
tin sino TO ‘ob, Ù Îî cn] nà a i LR ù ' 


prand- | 
lario da 


lat ae LR 20 5 
all'ettolitro, farivti di frumsoto da pace 
‘biaméo=I- «qualità: Lui Sio 1 di 
lità da L..UB.— 489. -,, : 
da-L. Bd. a 86: id. giangtardo‘depn: 
«ia id} panta: | - 
Bi ita! di fia 


“dA DT tino 


su K-qua- f 
i, da pane sera | 


“Tendinaggi, ‘(Lana da ‘latto; Tuabottite, ‘loperte. lana; Imper 


‘quale gli aveva detto: — Va sd Oropa 


ud, id. comune da L, 4°, 5o'a dB, HO, a0ota 
‘#izio da 39/-—-ad0,:, id, d'alcool base 19.0 
là L S5 a 38 a quavite nostrana di 5ho 
Ja L.- 200 x 206, 
la Le 180 484, all'ettol.. 






e pugrirgi! — Sebbene tremante, eredo 
dalla contentezza, mi scrisse su di un per 
20 | di carta carta il suo indirizzo. 


se E n 1 


Spirito di vino 


td. nazionale bagp Mot 


ET 


E partito per: î Zurigo Bamico nostro 
comm, Nicol& Rezzata. 

‘A Zurigo, nei prossimi giorni, ‘si terrà la 
VII assemblea generate della Associazio 
ue inicerriazionale per la proterione legale 
dei lavoratori, 

‘’All'assembiea. sotlo rappiesentate le Se- 
«zioni delle ‘varie nazionalità e tutti - gli 
Stati civili del mondo, 

Il Sommo ‘Pontefice Fio X, regolarmen- 
te invitato, come di consueto, si è degnato 
di nominare suo: delegato. ufficiale all'an- 


. semriblea di Zurigo il comm. Rezzara. 


LA RECLAME 


. è L'anima del commercio 





ERNIE 
Doti, GIOSEPPE SIGURINI 


Speclallsta malattie” stamaso intestino; 
— esaurimenti. 

Rappresentanza — apparecohi perforionan 
di arfovedia addominale, Celebri cinti dott, 
De Martin inalomici senza molle xer 
ERNIE, Ventriere di qualità. superiore per 
pùerperi:, aventramenti, ni, 
atibassamenti dello siomaoo e de'l'inte. 
atino, rego. mobile... 


È - CATALOGHI A RICHIESTA: 


‘ Riceve ogni giorno. dall 11° alle ‘14. 
“(Proguvisalo anche is. alife ore). 


Yia Grazzano 22; UDINE - Tot. ‘4:34 


| bi Malcaduto 
“di 8. Valentino” 


gi. guarisce radicalmente, anche se di forma 





x 
Fooat 


orenica, cop le polveri del Chimico fprma-. 


cigta AATOSTI CHSARE, 

‘Tali’ guarigioni sono attestate da iniu- 
msérevoli certificati, Inviasdo vaglia di L, 
4.50 n indicando l'età del inalato #i spe 
diece fe. di porto usa scatola di polveri 
hastanti per cuta d’uu mese: Continuando 
la cura un ango, la guarigione è su/Wililila, 

Berivere alla Farmacia chimica car la 
boratorio farmaceutico 5, Vito di Schio - 
Vicenza, 


Scuole professionali 


Udine, Grazzana, 28 


esaguisconi a perfezione qualunque corredo | 


par ie kpoge, perogli nomini n per bambiai, 
spalunt ta voro 15 citta; jo ricamo, in 
remmerdn per le famiglie e ‘per lo chiver, 
dieeguo u Buaita. 

Accettane tommigsigni di bucato, di eti- 
ranità, di sartoria per signore. La gera è 
sevala di curito per la npargnio, |, 

.Bucavano . funoialls ‘della cuiià e delle 
proviogia, pel lavaco di euntito, ricamo 
Sartoria a dopa sonale di disegni, di igiene, 
di ecosumie domestica, di agraria, di con- 
talilità, di franceza a di tedesso, 


Le profestore a le magatre anno Latte 0 


laureste n petentate, - AI 


imbi S sani 


. ai e EI 
E ROBUSTI co SCIROPPO GASTAL- 








I DINI ristoratore della salute. — Lo » Sci». 


roppo Castaldiaj> è il sovrano Rinvigori- 
ttire del: Bangus,. dalle Forze, Vitalità: e 
delle Ossa nei BAMBINI & RAGARZI, 
BA ‘ BCROPOLORI, eatrema- 
monta debotii ridona lnro le galuta, l'e- 
netgia e contritmitea cal” normale e xigo- 
Elioso' sviluppo dell'organismo, L. 5 Mla- 
cona grande, 2,50 fMacone medio TL 
onosioo” e l, 1,60 piccolo; 


în tutta la Farminie, — Promirta Firma 
cia CASTALDEINI di BR BALVATORE 
BOLOGNA, che' prepsira uoche il «BE 
LINOL: unien pe guarire radicalmente 
Ver TEESSLA . 


Tor, ba. * 


® nto le o Malattie Her- 






Fab brices e 


Serafini I Costantino | 


Magazzino 


4 Lardo da Li 120+S è. Mid: 


Med Parigi, 


fnro baze 95/5 da’ ha ‘400 a 4l0, ld. di 


Veuwearato da I. 0a A aa LI quist. 


darne di bile { 
nauca {neo tnorto) 
da-Li 140 a+, 
Lili ‘al int 

al'éhil,; Caino ai <pecnea e. lidi ‘dae 


> pom coso. moria) L. 200, di 
Lo 170, id, di vitello 


‘stratà 180, di‘ “agfiello 1/80, di ‘da prati 


1.80, di cavallo ù 80; di Rgllrzo 4 9078 
chilegratita. Mor 


to Bollezie. o) 
FGNSni da Li 1,70 a 1.8, | galline da 
L, 1.56 8 LTS, pollida L.A —., 
tocebinii da L.' 1.404 1.60, anitre da lire 
1.26 4° 1.36, oche dive: da 1a 1.332 
cilegt soa, al canto da La, PES a 10. 
Pesce serdO (triconlà) da L. 80 » i 199, 
«strutto postrano 
du ‘Le 1708180, 


“estero da: la SR 
i cul Quintale. NI 
200 +) IERI 
glio d' slidà L qualità da L. 180 a 220, 
id, id, IT qual. dub. 160 a L. 180, 


di cotone “dn -L.' 148 a 150, id, di a 
da Di 190 a 14s,.ià. di minerale 9 petrolio 
da L. 93- a d4, al quintele, 
0 ca o suocheri. . 
Caltà qualità. euperiore da L. 480 a 198, 
id. id. comgne da L 360 a 366 id. 
inrrefatto da 1. dla 460, succhero: Fo 
la da Li:150 4 162, id. id, -in pavi da 
165 -a 158, id. ‘hiondo da (Ta 1400. 149; 


al: ‘quintale.: 
SI * Poruggi.: o 

© Wieno dell'alto I qual, da L, è S0 a 7 20, 
id, JI qual, da L. 5:30 a 6.30, id, delta 
baesa T.qual da LL. B.iBa 8.20, id II qual. 
da L. 4.06 a 5.10, erba spagna ‘dla L. 5,60 
&T20, piglia" ‘da lettiora da pei 4; — 14 50 
al quintale. n. i 

‘Legna e. osrvini. 

‘Legna da fuoco forte (tagliata) de L. 2.40 
a 2,60, id. id. (io stanga) da L: 2.208 
140, carbone forte da. L. BPTa.g,—, i 
coke' da L; 6,50 a 6, id, fogsile da' Lire 
3.50 a 3.70, al quint., a rmelte di scorza 
al cento.da L. 1. 90 a. 





‘ Pellegrini Emanuele, ercute ragponsabiia, 


Udine, Stab, "Fip, #an. Paolino 


“N COR cosouiDon| 
_Sabinelto di FSTUFLETTUOTERAMA, malattia 
< Pellè - Vie Urinarie. 


NI p RALLICO ‘medico’apecialista allievo 


fislie gliniche di Visuse 





| Chirorgia delle Vie-Wrinaria, 


Cura speciali delle maluitie della prostata, 
dalia vescica, dumiceszioni smérceuriali per 
cura raspitla, intensiva della sifilide, —- 


| Bietodia®poai di Wassermant:. 
i Ripaito speciale comgale di mediazioni, | 
| da bagni, di degenza e d'aspetto serate 


di Va ofico (pedò vivo) | 
‘(peso ‘mobtà) Lite . 





































e a 
alech te cpl 





“emi À TA, "DETTA 





4 . | 99 sb d.. Petr Li fapio. selce 3 SMD Ai i 1 si alb: dx 
UDINE Dì Pesi: ‘Héroatonatovò fon: A Ghabbnbi on 


di chie | 


' ILE Sant 








Srcan froclat, stalle dl ‘Passamanteta, Paramenti sisri 


chi; “dla RATA RIT Ai I 


o storico Sf is uffa 
sterrate” 


© Fniportantisshiio sssotinnio Panni” e Stofi tere stare t Nazionali, 
| Seterie,.Lanene per rignora, Staffa vidi, “Pelè fuglebr en 
strane; Cotoninè; Madapolati esudidi ; Tappeti, ‘ Btoffa ‘nobili 


 mesbili,. Pinzi candidi in. tutto de. altezze, “qualunque. artical 


inanifattate, cio LESLIE 
IMG ri OI IMA N ci cai nare 


h a vata petit te Li farmacie i Bite. 


A ST] LU ila L: 


CASA DI CUR. 


— usino sà 


approvata: cou i Udereto: della Regia: Pro i 
tura pei Cav, Dott, BAPPAROLI,- s 
‘#oialista, — Visita oeni giorno, «-- DI 
Tia Aquileia 86, -- Camere praturto ef 
ari tali 1} Iki badi 1. Tatofono: Dall 





iù i 


MARMI e PIETRE 


ROMEO: TONUTT 


AES IU b LI NE fui 
(2 Ma Grazzano: “nm, 16 —- di 
‘ gen Laboratorio i. Viale Cimitero 


O IS esebuisce, ‘qualsiasi’ lavo 


]. fin -scultura,. ornato -ed.archite! 
dere 


. Scrematrci | 


sono le n 








oa 


sono le migliori 


Unico idee nin per tutt: 
la PRirovincia ©:;VDdine: LMR LA ei: lai dati In 
i adere Ie 


Ditta P.Tremonti- Udind 


Lo) o dep di | qualunque pelo di ricambio 


UL quei 
RS LIEeR 



















î sin: arde: rito presti tab dr 


"Tri tosse? 


| [Raffreddore - Influenza - 
dadi darai - Bronchite. 


si guariscono prontariente. cen de 


sifot ; sir 


rr idtalo di gi i 


“Di in) 









Ii » o * sila 





DI] 


Spec delta Fnac I) TO 


Di 
ii 
1] 


Plinio. - 
di Plinio Zuiiani Udine OE anita 


Ogni scatola copione 30 pastiglie 


| 
[ 
I 
e vende a L. i_ N 





| Dose - Come lassativo: Bambini, Mekza 


Pa! Danilo i 








+ Seatola da 30. più 
tolo L. fl. + Sentola 
da 70 pillole Li ®, 
Cura cornpleta : Duo 





| pastiglia - - Adul ti, 2 
| pastiglie - Come pur- 





| gente: Doppia dose. scatolé grandi. 
(so Sesto anca ti delle Farin aclé” PESA 
speso postati. AI San Giorgio Udine | ESTE 
Filipuzzi - Tolmezzo aa 
Vo di | ; ur 2 
| Plin nio Zulian 
LI iN Rcosilueati[ ss sl jcal 
| A%base di : Ferre - Fostoro.. Arsenico + {della Vaginite granniosa 


Noca Vatilga + Alina - Estratto. China 
PREPARAZIONE SPROIALLI..... 


Specialità detta Drero, Fangacia San Giettto 
di Plimlo Zuliani - WIRE 
Li Anemin - Dl 


Rivtodio sicuro coRfrp: Anerin: Cie 


stenia - Heaurimento nervo - Liufa- 


delle BOVINE 
Candelett: ai « BaciIol » 
| ced al « Ettiolo » 
‘ecialità delle Prem. Far macie 


Appartamenti completi sempre pronti 
Serramenti - di Ingso — Arredamenti per negozi 







i PLENIO ZOLIANI. 
TNINHE e TOLMEZZO 









L VENEZIA-8 MAURIZIO, 2631-82 - 
} 780 DDINE, Consultazioni tolti | ir 





tiamo + Serofola - (fuchessa personlatiie 
CHAUPISILI, 








i: dalie:8 ‘alle 11 Piuzza 7. LI con I LFrOBRA : “ : Zoliani L Una curo: 1 uacatola |. Hire 1 
DDINE, Via Antinio Amlrcuzzi, ico la Chiesa di Po ù rea 1&entola di 100 Gontetti Zoliasi LL , 1 Vacatola . . fAre 8:11, 
Poletto . 96 i : in Via Bellezi N. 10 _| 6 Scaiole (Cura complota) .» #0 Per posta. . so 170 
; ‘Diffona ete | | Bredita cartolina- -vaglia è ritoverete ‘franco | Spodito cartolina» vaglia e ricevorete frauco 
Pagamenti a pronti Do | i enesa postalt ea o di "i speso postali, —. — 
n . . . ser m raritraciziatti e . na n . la Vostra Bandiera oE 236 02 IA Uh 1a VILLE n aL, ico 7 oi St, Dari ni i DE POD . 





